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QUATTROPICCOLERUOTELe foto sono tratte dall’archivio del Club e/o inviate dai soci e sono spesso a carattere amatoriale.
La qualità, quindi, talvolta può non essere perfetta. Tutto il materiale per la rivista va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it.
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Guida alla lettura

Siamo ormai entrati nel vivo della fase organizzativa del XXX Meeting di Garlenda (vedere 
le anticipazioni a pag. 10-11 e gli aggiornamenti, anche in varie lingue straniere, online su 
www.500clubitalia.it), ma nell’attesa del principale evento del calendario del nostro Club, ri-

percorriamo alcuni appuntamenti importanti quali alcune � ere di settore (nello “speciale” da pag. 4 a 
pag. 9), e i numerosi raduni (pagg. 16-31), nel consueto, ideale viaggio su e giù per l’Italia, dalle mon-
tagne della Majella ai faraglioni dell’Isola di Capri, dalle colline vinicole piemontesi alle saline di Marsa-
la. Il resoconto dell’ultima seduta del Direttivo (pag. 3) e di alcune riunioni regionali dei � duciari (pag. 
14-15) ci riportano invece all’impegno nel gestire la complessa “macchina” della nostra associazione. 
Dopo un paginone centrale dal sapore volutamente retrò (dedicato al fascino senza tempo della 
500), facciamo un tu� o nel passato, in un’estate degli anni ‘60, per un viaggio in Grecia e Turchia 
rigorosamente in B/N (pag. 36), mentre andiamo sulle orme di Babbo Natale a pag. 42. Di 500 si 
chiacchiera tra amici in garage, come all’Isola d’Elba (pag. 38) e anche online, nei blog (vedi pag. 39). 
E se alcuni giovani scelgono la 500 per un progetto artistico (pag. 41), una cinquecentista ricorda la 
sua gioventù e parla del suo amore per la sua bicilin-
drica rossa (pag. 40). Pubblicità, articoli, oggettistica e 
chi più ne ha più ne metta: la 500 è dappertutto, come 
possiamo vedere a pag. 35.   Dopo gli immancabili, af-
follatissimi “Album” (44-47), Enrico Bo ci parla della Ghia 
(pag. 48) e poi continua l’approfondimento sull’Abarth 
(pag. 52).

Reader’s Guide

We are working full time to organize the 
30th International Meeting in Garlenda 
(see pages 10-11 and the updates in di� er-

ent languages on the website www.500clubitalia.it); meanwhile let’s go through some of the 
other important events at which we participate, such as motor shows (from page 4 ‘till 9), and 
many meetings (pages 16-31) all around Italy, from Majella mountains to Capri Island, from 
the wine hills of Pedemont, to the salt pan of Marsala. The important logistic job of managing 
all the events of the Club is demostrated in the report of the last board meeting (page 3) and 
some reunions of trustees in di� erent counties (pages14-15). The central pages are dedicated 
to the retrò appeal of the 500; after that you can dive into the past: a summer of the 60’s with a 
journey through Greece and Turkey, all in black and white (page 36). On page 42 on the track 
of Father Christmas. Fiat 500 is a subject of discussion for friends in a garage, such as in Elba 
Island (page 38) and even online, on blogs (page 39). Some choose the 500 for artistic inspira-
tion (page 41), some want to tell us a story of their youth with their beloved red 500 (see page 
40). Adverts, gadgets and much more! The 500 is everywhere, as you can see on page 35. After 
the usual photo albums (44-47), Enrico Bo tells us abouth the fantastic Ghia (page 48) and then 
continues with the analysis of Abarth (pag. 52).

AVVISO
Assicurarsi con Allianz
I soci possono far riferimento al codice 
della nostra convenzione (FIAT 500 CLUB 
ITALIA cod. 600087) ed alla circolare che è 
uscita su tutte le Agenzie in data 19/09/12. 
Se i soci hanno i requisiti per accedere alla 
convenzione possono richiedere l'emissione 
di un preventivo presso tutte le Agenzie 
della rete Allianz.

La targhetta che sarà omaggiata ai 
partecipanti al Meeting di Garlenda 2013.

The commemorative plaque for the 
participants of the International Meeting 

Fiat 500 in Garlenda, July 5-6-7, 2013. 
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QUATTROPICCOLERUOTE

>Stelio Yannoulis

Un ultimo sguardo al 2012, anno 
difficile e complicato, che si è con-
cluso per il nostro Club con un sod-
disfacente riscontro nel numero 
dei soci. Un risultato molto vicino 
a quello dell’anno precedente, che, 
con il confortante inizio dei primi 
mesi del 2013, ci induce a un cauto 
ottimismo.
Dovremo impegnarci tutti, dai Fi-
duciari alla Segreteria fino al singo-
lo socio, nel promuovere fra gli altri 
appassionati il nostro sodalizio.
Nella “pausa” invernale – tradizio-
nalmente dedicata alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria  dei 
cinquini –  come Club non siamo 
certo stati con le mani in mano.  
Da gennaio ad aprile abbiamo 
partecipato alle fiere di Grosseto, 
Ferrara, Pesaro, Torino, Milano, For-
lì, Osnago, Reggio Emilia e Roma.  
Ad Automotoretrò abbiamo pre-
sentato un rarissimo modello di 
500 giardiniera con la trazione 

anteriore, mentre nel capoluogo 
lombardo l’allestimento del nostro 
stand ha riscosso un grandissimo 
successo. Per i resoconti di alcuni 
di questi (ed altri) appuntamenti, 
rimandiamo allo “speciale” nelle 
prossime pagine.
In varie regioni si sono inoltre tenu-
te le riunioni dei Fiduciari (già nello 
scorso numero abbiamo menzio-
nato quella in Calabria, avvenuta 
per la prima volta e alla quale ho 
avuto l’onore di partecipare), un 
Consiglio Direttivo (vedere alla pa-
gina accanto) e una riunione orga-
nizzativa di volontari che saranno 
a vostra disposizione per aiutarvi a 
compilare i libretti per le certifica-
zioni ASI.
A proposito dell’Automotoclub 
Storico Italiano, in questo inizio 
di 2013 stiamo collaborando con 
grande impegno proprio con l’ASI. 
L’adozione del loro nuovo sistema 
informatico porterà grandi van-
taggi nella riduzione dei tempi di 
emissione dei vari documenti, ma 

chiediamo ancora un po’ di pazien-
za: ce la stiamo mettendo tutta al 
fine di fornire un servizio efficace e 
senza lunghe attese.
Concedetemi un momento di or-
goglio: il 4 marzo abbiamo assisti-
to ad un bellissimo concerto per i 
70 anni del mio concittadino Lucio 
Dalla, scomparso nel 2012. Bene, 
prepariamo con cura i nostri mezzi 
per i prossimi raduni – dove speria-
mo di incontrarci – affinché i nostri 
bicilindrici siano come “Il motore 
del 2000”...

...sarà bello e lucente 
sarà veloce e silenzioso
sarà un motore delicato 
avrà lo scarico calibrato 
e un odore che non inquina
lo potrà respirare 
un bambino o una bambina.
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Appunti di Viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club

•	 I	testi	e	le	foto,	in	formato	digitale, vanno inviati via email 
alle caselle della Redazione: s.ponzone@500clubitalia.it 
e ufficio.stampa@500clubitalia.it. 

•	 Se gli allegati sono molti e “pesanti”, è possibile utiliz-
zare il servizio Wetransfer collegandosi alla pagina  
500clubitalia.wetransfer.com.

•	 In	 caso	 di	 foto	 stampate,	 disegni,	 pubblicazioni,	 CD	 e	
DVD, spedire (meglio per raccomandata) o consegnare a 
mano alla sede del Club (Via Roma 90 – 17033 Garlenda SV). 

•	 Comunicazioni	o	documenti	per	la	Segreteria non van-
no inseriti nel materiale destinato a 4piccoleruote e vice-
versa. Bisogna rivolgersi alla Segreteria per: le variazioni di 
indirizzo; l’invio dei numeri della rivista non pervenuti (si 
raccomanda di effettuare tempestivamente la richiesta, 
prima che la tiratura venga esaurita); l’inserimento o la va-
riazione di raduni nel calendario manifestazioni.

•	 Gli	articoli	(cronache	dei	raduni,	esperienze	di	viaggio	
o	di	restauro,	storie	di	famiglia...)	devono essere brevi 
(se troppo lunghi, potranno essere riassunti, proposti in-
tegralmente solo per il web o, più raramente, pubblicati a 
puntate, a discrezione della Redazione) e firmati.

•	 Chi	manda	semplicemente	una	foto	– es. per la sezio-
ne “Album” – deve comunque presentarsi ed indicare chi 
sono le persone ritratte nella foto stessa (altrimenti non 
possiamo scrivere la didascalia).

•	 Le	foto	devono	essere	idonee	alla	stampa:	non inviate 
files troppo “piccoli”/”leggeri” (ridotti da voi o in automa-
tico dal programma di posta elettronica oppure presi dal 
web), immagini sgranate o mosse. 

•	 Il	materiale	viene	pubblicato	il	prima	possibile, tenen-
do conto dei tempi di impaginazione, stampa e spedizio-
ne (ad esempio, la lavorazione del numero 4 luglio/ago-
sto 2013 è iniziata a fine aprile): ecco perché richieste di 
pubblicazione “last minute” possono essere difficilmente 
accontentate.

•	 Mancati	arrivi,	disguidi	e	smarrimenti	purtroppo pos-
sono avvenire. Fate sempre in modo di poter rispedire il 
materiale a richiesta della Redazione. 

•	 Poiché di frequente la Redazione ha a che fare con ma-
teriale	 incompleto (testi e foto che vengono spediti 
da persone diverse in tempi diversi, allegati mancanti o 
danneggiati; foto di qualità non idonea...), si ricorda che, 
a seconda dei casi, il contributo può essere sospeso dal-
la pubblicazione o pubblicato nelle condizioni in cui è  
(es. escludendo la foto non valida).

•	 È importante che, per quanto breve e semplice, ci forniate 
voi un testo sul quale lavorare, e così pure le immagini; la	
Redazione	non	può	ricavare	il	materiale	da	pubblicare	
solo sulla base di depliant, ritagli di stampa, filmati, blog, 
social network o altre	fonti	non	dirette.

Come inviare materiale per 4piccoleruote



consentirci materialmente la corretta 
compilazione e l’impaginazione del 
calendario. 
Tale limite è fisso e vale per tutte le 
uscite, anche se noi lo ribadiamo di 
volta in volta, e va preso come riferi-
mento anche se cade di domenica o in 
coincidenza con festività e anche se il 
numero precedente della rivista è sta-
to recapitato in ritardo.

Naturalmente gli	even-
ti	 vengono	 sempre	
pubblicati	 sul	 nostro	
sito,	 non	 appena	 ci	
vengono	 comunicati	
ed	autorizzati.
Precisiamo che il limite 
NON si riferisce ai re-
soconti dei raduni già 
svolti, come qualche 
volta è stato erronea-
mente inteso.

Seduta del Consiglio (16-17 marzo 2013)
>Stelio Yannoulis

Il Consiglio Direttivo del Fiat 500 Club 
Italia si è riunito nel weekend del  
16-17 marzo presso il Novotel di Bolo-
gna. Il sabato è stato dedicato ai temi 
tipici del Consiglio: i lavori, iniziati  
alle ore 14, si sono conclusi alle 20.
Questi i principali argomenti discussi.
• Andamento del tesseramento al 

28-2-2013: i soci sono oltre 15.000, 
in linea con il risultato conseguito 
nello stesso periodo del 2012. In 
un periodo così difficile e com-
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plicato, riuscire a mantenere la 
nostra base di appassionati è un 
buon risultato: grazie. A questo 
proposito, ho  espresso il mio rin-
graziamento a tutti i Consiglieri, 
i Fiduciari ed alla Segreteria del 
Club per l’impegno profuso al fine 
di ottenere questo importante 
traguardo.

• Il Consiglio ha deliberato che la 
quota associativa per il 2014  con-
tinuerà ad essere di 48 euro, come 
quest’anno. È un importante se-
gnale che il Club intende dare ai 

propri associati, che sono quoti-
dianamente bombardati da au-
menti di ogni tipo. Per quanto ci 
riguarda, cercheremo di spendere 
sempre meglio i denari disponi-
bili, e perché no, di coinvolgere 
sempre più i tanti appassionati 
che ancora non sono dei nostri. 

• È stato approvato il bilancio 2012 
con un piccolo utile; ora que-
sto verrà sottoposto all’analisi 
dei Revisori dei Conti, poi all’ap-
provazione dell’Assemblea dei 
Soci nella riunione di fine anno a  
Garlenda.

• Il Consiglio ha approvato la re-
lazione del Conservatore del Fo-
rum, dalla quale si evince un buon 
andamento rispetto allo scorso 
ottobre; sono stati nominati nuo-
vi  moderatori ed è stata accolta 
la richiesta di Salvatore Ignacco-
lo nell’indicare Maurizio Giraldi 
come nuovo Conservatore.

• Sono stati nominati nuovi Fiducia-
ri e sono state accolte alcune di-
missioni; inoltre è stato nominato 
Raul Tentolini come Referente Re-
gionale per la Lombardia in sosti-
tuzione della dimissionaria Silvia 
Depaoli.

• Il Consiglio ha approvato la rela-
zione del Commissario Tecnico 
circa l’andamento della Com- 
missione Tecnica del Registro di 
Modello.

• Il Conservatore del Museo ha let-
to la sua relazione, approvata con 
soddisfazione dal Consiglio.

• La prossima seduta si terrà a Mar-
sala nei giorni 12 e 13 ottobre.

Domenica 17 marzo si è tenuta una 
seduta allargata ai Fiduciari dell’Emi-
lia Romagna, si è dibattuto circa il po-
sitivo andamento del tesseramento 
nel territorio e sulle realtà locali. Sono 
state illustrate le iniziative del Club 
quali la rete “Punto Amico” e l’e-com-
merce. È stato stilato il calendario 
provvisorio delle manifestazioni della 
zona, ipotizzando per il 2014 l’orga-
nizzazione di un raduno nazionale da 
tenere in questa regione.

Il Club informa

>pRiMo piAno

In	mid-March	in	Bologna	the	board		
af	Directors	held	a	meeting;	amongst		
the	points,	the	state	of	membership,		
that	is	proceeding	well	in	spite	of	the		
crisis,	and	the	balace	sheet	2012	that		
has	been	approved;	amongst	the		
decisions	taken,	the	price	of	next	year’s		
association	will	remain	48	euros.	

QUATTROPICCOLERUOTE

Calendario Raduni: 
attenzione!
Per poter rispettare la “tabella di 
marcia” della nostra rivista ed evi-
tare ritardi nel momento di andare 
in stampa (ritardi che incidono sui 
tempi di spedizione delle copie nelle 
case dei soci) è	 indispensabile	 che	
i	fiduciari	comunichino	gli	estremi	
delle	 manifestazioni	 da	 loro	 or-
ganizzate	 entro	 il	 giorno	 indicato	
nello	 schema	 qui	 sotto, al fine di 
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QUATTROPICCOLERUOTE

10 “gioielli” ad 
Automotoretrò
8-9-10	febbraio	2013. 
“Ciao Paolo, sarai sem-
pre con noi”: un pen-
siero ed un ricordo per 
il nostro amico Paolo 

Zambianchi, che ci ha lasciati pochi 
giorni prima dell’edizione 2012, ma 
che il Coordinamento di Torino porte-
rà sempre nel proprio cuore.
Come ormai da tradizione, il Club è 
stato presente al 31° Salone Interna-
zionale di Torino - Automotoretrò, con 
grandi novità portate dal fiduciario 
Francesco Bueti e dal suo numeroso e 
competente Staff.
I lavori sono iniziati frenetici fin dalle 
prime ore del pomeriggio di giovedì 7, 
per allestire al meglio lo stand (foto	1)
in una nuova collocazione, per esser 
più visibili ed accessibili, co quattro 
ami-ci al bar n nuove soluzioni ed 
arredi, ed alcuni angoli dedicati: ai 
nuovi soci, gestito dallo stesso Bueti 
coadiuvato dal fiduciario di Saluzzo 
Mauro Paire e da Piera Manera; alle 
informazioni sulle pratiche ASI, a cura 

del commissario 
tecnico Enrico Bo e 
di Michele Gaglione; 
un “informa-Club” 
seguito sempre da 
Bueti con il fiducia-
rio di Carignano Fa-
brizio Chicco e dallo 

spettacolare e preparato Staff.
Nuova sistemazione anche per i tele-
visori Lcd con nuovi filmati e foto, ge-
stito ottimamente dal socio Piero Loc-
cisano, ed un favoloso bancone caffè 
della Ditta Salvador, messo a dispo-
sizione da Salvatore Medico per tutti 
gli ospiti venuti a visitarci; infine, ma 
non per ultime, le protagoniste: dieci 
splendide ed uniche Fiat 500 con tre 
altrettanto splendide hostess: Anna 
Catania, Francesca Anastasi e Georgia-
na Topliceanu.
Dopo attenta ricerca, le auto sono sta-
te selezionate per le loro invidiabili ca-
ratteristiche: una Nuova 500 del 1957 
di Christian Caye, una D del 1964 Targa 
Oro ASI di Domenico Piazzolla, una L 
del 1972 Targa Oro ASI di Domenico 
Marnetto, una Giardiniera AGIP\SNAM 
del 1972 di Paolo Murachelli, una N 
Sport America di Andrea De Gaetano 
una 500 Moretti Giardiniera Motore 
Anteriore portata dal fiduciario di Ber-
gamo Antonio Cassella (che ringrazio 
di cuore per la sua disponibilità). Per 
quanto riguarda le sportive, aveva-
mo una 500 Abarth 695 SS corsa (con 
documentazione storica), anno 1967, 
con i colori Motul-Scuderia Collegno 
di Carlo Martone; una 500 Abarth 595 
su base D del 1963 Targa Oro ASI di 
Francesco Ceo; una 500 Giannini TVS 
1965 Targa Oro ASI di Francesco Va-
lerio Thomas Avveduto, richiesta ed 
esposta presso lo stand ASI; una fan-
tastica 500 Giannini 

La partecipazione  
alle fiere ed alle  

mostre-scambio  
è uno dei capisaldi 

dell’attività del  
nostro Club,  

un ulteriore modo  
per contattare  

gli appassionati  
e mostrare alcune 

“chicche”. 
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Mettiamoci 
in mostra 



che non si vede-
vano da anni, si-
curamente merito delle molte novità 
scenografiche apportate dal fiduciario 
di Torino e di un organico determina-
to, preparato e gioioso. Graditissima è 
stata anche la presenza del nostro pre-
sidente Stelio Yannoulis, che è rimasto, 
come molti altri, entusiasta di questa 
meravigliosa edizione, potendo vivere 
in prima persona la nostra stessa emo-
zione, dandoci orgoglioso lui stesso 
appuntamento al prossimo anno, si-
curo che sarà un altro successo.

giacinto Chiara

Milano Autoclassica 2013 
primo anno
“Eravamo quattro amici al bar” ... sì, pro-
prio come nella canzone di Gino Paoli, 
già a fine 2011 noi, quattro amici delle 
Fiat 500 del Coordinamento di Milano 
Ovest e provincia (foto	 7,	 in	 compa-
gnia	 del	 pilota	 Arturo	 Merzario,	 in	
visita	allo	stand), ci siamo ritrovati al 
bar (veramente al Colorado Pub, sede 
dei ritrovi mensili) con la pazza idea di 
proporre al Club di organizzare uno 
stand nella prima edizione del Salone 
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QUATTROPICCOLERUOTE

650 NP 1968 omologata CSAI regola-
rità di David Arlandi.
Il fiduciario Francesco Bueti ed il sot-
toscritto ringraziano la Petronas Lu-
bricants (2) nelle persone di Giovan-
ni Mezzogori e Marco Romagna per 
la costante collaborazione e tutto lo 
Staff, che ha operato con passione ed 
affiatamento: oltre alle persone già 
citate, Angelo Miniera, Ezio Assente, 
Silvio Pezzana, la presidente onoraria 
Silvia Depaoli, il socio e commissario 
ASI Camillo Lucenti, Giorgio Piovano, 
Angelo Scarmato, Michele Cassano, 
Jessica Alberto (Assicurazione Allianz 
Ras, che ha fornito informazioni ai soci 
circa la convenzione con il Club), il no-
stro esperto di Abarth Renato Donati.
Lo stand ha avuto un numero incre-
dibile di visitatori, fra i quali fiduciari 
e soci venuti da tutta Italia e non solo. 
Graditissime le visite del presidente 
della Regione Piemonte Roberto Cota 
(3), che si è congratulato con noi, e 
quella del Signor Moretti (4); non ulti-
me, la Signora Abarth (5) e la Signora 
Giannini (6) con la figlia, visite che han-
no contribuito a valorizzare il nostro 
impegno. Insomma, numeri record 

del Veicolo d’Epoca - Milano Autoclas-
sica 2012.
Fatta la proposta, subito i primi entu-
siasmi: 
– Dobbiamo fare qualcosa di “speciale”    
    in modo da attrarre l’attenzione... 
– Giusto!!
– Macchine “giuste” ne troviamo? 
– Sì, i soci hanno risorse infinite!!
– Quattro idee sul tavolo, subito! 
– Sì, faremo grandi cose!!
Ma anche subito le prime perplessità e 
difficoltà:
– Non avremo il benestare del Club, per-

ché è in contemporanea con la fiera di 
Novegro dove già il Club ha uno stand.

– Proponiamolo lo stesso e vediamo 
cosa succede!

– Per fare grandi cose occorrono soldi  
e non ne abbiamo. 

– Siamo Italiani, l’ingegno non manca!
– Per il 2012 siamo in ritardo. 
– Proviamo, male che vada la faremo nel 

2013!
– Alla Fiera di Mazzo di Rho il parcheggio 

costa un sacco. 
– Chi ama la 500 arriverà!
– E se piove e viene poca gente? 

5
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nostre sensazioni quando pensiamo 
alle nostre 500... C’è chi ne ha una spor-
tiva originale, c’è chi se la fa costruire a 
sua immagine e somiglianza da famosi 
carrozzieri e meccanici, c’è chi non ven-
derebbe la sua “N” per nulla al mondo... 
la nostra amata è presente nella nostra 
vita da sempre, ci accompagna anche 
in programmi TV che guardavamo da 
bambini e che ora guardano i nostri 
figli (dai cartoni di Lupin III a Luigi di 
“Cars” e un’infinità di pubblicità), riem-
pie la nostra memoria con  il ricordo di 
tanti viaggi con le valigie sul tetto, ci re-
stituisce l’atmosfera familiare e festosa 
di quando ci troviamo ai raduni attorno 
a una tavola imbandita...
La 500 è la storia di più di una genera-
zione: dal 1957 al 1975 8.500.000 Italia-
ni si sono conosciuti con la 500 e si sono 
sposati, sono nati 20.000.000 di bambi-
ni “figli della 500” e oggi con 
il Club vengono ringraziati 
e celebrati i 30.000.000 di 
Italiani (nonni, figli, nipoti) 
legati alla 500, vettura che 

– Uffa, ma allora! Tutto si può organizza-
re, basta volerlo e crederci!

Effettivamente per la prima edizione il 
Club non ha avuto il tempo di approva-
re il progetto e così, quando lo scorso 
autunno il presidente ci ha proposto di 
organizzare e gestire lo stand del Club 
in Milano Autoclassica 2013, non ci è 
sembrato vero e subito è salito un solo 
grido: “CinquecenTiamo!!!”.
Così è partita la (lunga e difficile) orga-
nizzazione dell’allestimento, tra ricerca 
di argomenti o storie da raccontare e 
“mediazioni” tra le mille idee megaga-
lattiche dei più fantasiosi (soprattutto 
del fiduciario Giovanni) e la dura realtà 
dei conti da far tornare (lo ammetto: a 
volte mi sono reso antipatico e pesan-
te...) pur cercando di fare qualcosa di 
“speciale” e con un significato semplice, 
ma non banale... che impresa!
Primo obiettivo, trovare la storia giu-
sta, comprensibile solo guardando lo 
stand. Be’, è sufficiente raccontare le 

continua ad ispirare passione, amore, 
famiglia, unità.
Vabbe’, ma come rendiamo “visibile” 
tutto questo? Possiamo fare un angolo 
sportivo (8	a	pag.	5) con una pedana 
e la 695SS di Vito, magari con un telo 
con immagini sportive dietro (sì, ma la 
pedana è cara, magari il Gruppo Fasci-
na ce la presta al costo di un adesivo 
pubblicitario); poi potremmo esporre 
una macchina elaborata (sì, chiediamo 
quella di Pippo elaborata Capasso) e 
la “N” di Lino, no? Certo, e la useremo 
anche come “porta-video” (9) dove fa-
remo scorrere le immagini dei raduni 
e “pazzie varie” del Coordinamento  
MI-Ovest. Ma per l’angolo “500 in TV”? 
Allora facciamo un mega telo dedi-
cato a Lupin III e una 500 gialla e le 
sagome che l’amico Rio della Brumm 
sicuramente ci presterà... Sì, ok, ma 
l’immagine dove la prendiamo? I diritti 

per le sagome?  

9
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Fortunatamente il pittore Nicola Bo-
nato ci dà l’autorizzazione ad usare un 
suo dipinto per realizzare il telo Lupin 
III e Rio ci concede le sagome dei per-
sonaggi (10)! Ma il telo come sta su? 
E vai di affitto di struttura americana 
autoportante... meno male che il pre-
sidente quando vede il modellino del 
progetto dà il benestare (anche a par-
te dei costi)!!!
Completano e rifiniscono il tutto il 
musetto 500-tavolino per le iscrizioni 
(quante notti ci è costato!!), la bacheca 
dei modellini con la Polo ricamata e il 
profumo CinquecenTiamo in fase di 
lancio (il 500.1, che ha già ricevuto ap-
prezzamenti da più addetti ai lavori e 
magari potrebbe diventare un nuovo 
“gadget” del Club...)	(11) e il tavolo che 
l’amico Cesana ci presta  per rendere il 
clima “familiare” e poi la storia scritta, 
a scanso di equivoci, quella che con 
Etruskos dell’amico Martelli avevamo 
già utilizzato al raduno all’Autodromo 
nel 2011 con gli amici di Monza, il vero 
“succo” dello stand, che riconduce a 
quel “Family, Love & Passion”	(12) che 
tutti noi anima e che ha reso possibile 
questa fantastica avventura...
Il risultato? Be’, il risultato lo avete vi-
sto in molti, dal vivo e in rete (http://
www.youtube.com/watch?v=Xz-
3UGRJ|BI), non aggiungiamo nulla  e... 
la storia non è che alla prima puntata...
La soddisfazione? Guidando verso 
casa, alla fine dello smontaggio dello 
stand, ripenso a tutte le emozioni (e 
tensioni) delle giornate al salone, al cli-
ma di semplicità e amicizia ritrovato e 
me ne convinco: questo sì che è il “gu-
sto pieno della vita”!
Grazie a tutti coloro che hanno parte-
cipato o che almeno ci hanno provato 
(grazie, neve!!). Alla prossima!!

danilo Maffei

Ruotando	Ruotando	–	
Cesena.
In occasione della Fiera Ruotando 
Ruotando, tenutasi a Cesena sabato	
24	 e	 domenica	 25	 novembre	
2012, il Coordinamento di Forlì 
ha allestito uno stand espositivo 
dalle dimensioni imponenti, che 
ospitava la bellezza di 16 auto. 
Nella giornata di venerdì gli ami-
ci proprietari hanno portato le 
loro 500, che sono state presen-
tate al meglio affinché faces-
sero bella figura; vari i modelli: 
due D, molte F e L, una Francis 
Lombardi e due Giardiniere; 
inoltre vista la tendenza racing 
della fiera, abbiamo ospitato
anche qualche 500 elaborata.
I commenti del pubblico sono 
stati tanti e positivi, così come 
tanti sono stati gli scatti foto-
grafici dedicati alle nostre be-
niamine; molto bello è stato 
il clima familiare e di festa che ha re-
gnato durante la manifestazione, che 
ha avuto come protagonista anche il 
nostro presidentissimo Stelio.
Anche questo evento ha rafforzato i 
legami fra i soci di Forlì ed è la cosa che 
mi rende maggiormente orgoglio-
sa, in quanto nei miei primi due anni 
come fiduciaria ho fatto dell’amicizia 
fra i cinquecentisti il mio personale 
cavallo di battaglia. I rinnovi delle iscri-
zioni sono stati molti ed abbiamo ac-
colto anche due nuovi tesserati. Molti 
amici, inoltre, ne hanno approfittato 
per prendere il libro “La Favola del Cin-
quino” da regalare in vista delle Feste. 
Infine un grazie di cuore va a tutti 
quelli che mi hanno fatto soffiare la 
candela (una vera candela da auto!) 

per festeggiare il mio compleanno 
(foto	13).
So che qualche critica c’è stata e mi 
rendo disponibile per un confronto 
costruttivo, eventualmente anche per 
spiegare le ragioni delle nostre scelte, 
prese sempre comunque in accordo 
con il presidente.

Mascia gurioli

Auto	e	Moto	del	Passato	–	
Ferrara
Il Fiat 500 Club Italia Coordinamento di 
Ferrara (foto	14:	il	gruppo)	ha voluto 
inaugurare il 2013 dando l’appunta-
mento agli appassionati di motorismo 
storico presso il proprio stand nell’am-
bito della 20ª edizione di “Auto e Moto 
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del Passato”, svoltasi sabato	 26	 a	 do-
menica	 27	 gennaio. Nonostante la 
crisi economica, il Club ha ritenuto 
opportuno affrontare l’impegnativa 
spesa che necessita l’allestimento di 
uno stand per far sentire la propria 
vicinanza ai cinquecentisti. Questo 
ha consentito di dare agli interessati 
delucidazioni inerenti pratiche ASI, 
restauri e agevolazioni nell’ambito as-
sicurativo. Proprio quest’ultimo argo-
mento è stato il più gettonato, vista la 
sempre più grande difficoltà da par-
te dei cinquecentisti ad assicurare le 
proprie vetture a prezzi accettabili. In 
questo senso si è rivelata preziosa la 
convenzione con l’Allianz, all’insegna 
dello slogan “1.000 ragioni per amarla 
il 50% di sconto per assicurarla”.
Oltre a dispensare preziose informa-
zioni (presente anche “l’inossidabile” 
presidente Stelio Yannoulis), sono sta-
ti effettuati 15 rinnovi di tessera, men-

8

Mirko Magri hanno contribuito in 
diverse maniere alla realizzazione di 
una fiera riuscitissima. L’appuntamen-
to è per tutti al 2014.

nico Marangon

Old	Time	Show	2013	-	Forlì
9-10	marzo	2013. Anche quest’anno, 
con l’avvicinarsi della primavera, gli 
appassionati di auto e moto d’epo-
ca hanno sentito il richiamo dell’Old 
Time Show, giunto alla sua decima 
edizione, ed il nostro Club era presen-
te con uno stand allestito e gestito dal 
Coordinamento di Forlì.
Erano state scelte per l’occasione 4 
splendide 500, rigorosamente di co-
lore rosso (foto	19), in onore del terzo 
raduno Città di Forlì che si svolgerà sa-
bato 8 e domenica 9 giugno e percorre-
rà il Sentiero Garibaldi che parte dalla 
medesima città per concludersi nelle 
colline fra Dovadola e Modigliana. 

tre sono stati 5 i nuovi componenti 
della “famiglia”. Molto gettonati sono 
stati i libri “La Favola del Cinquino” e 
“Tutti i colori della 500”.
Di indubbio gusto ed oculatezza è 
stata la scelta delle vetture esposte 
da parte del fiduciario Mirko Magri: 
dall’elegante Gamine Vignale del 
1968 unico esemplare con hard top di 
Maurizio Candini di Bologna (15	pag.	
7), alla  raffinata 500 F del 1967 Targa 
Oro ASI di Samanta e Bruno Cervella-
ti di Ferrara (16), alla sbarazzina 500 
Scoiattolo prodotta da Carri Arco 
Trento nel 1967 di Natalino Boldrini di 
Ferrara (17), per finire con l’aggressiva 
500 L con motore 700 cc i.e.  di Gior-
gio Succi di Ferrara (velocità dichiara-
ta dal costruttore: 210 km/orari) (18). 
Anche quest’anno, i soci potevano en-
trare all’interno della fiera usufruendo 
di una riduzione al biglietto.
Un ringraziamento va a tutti coloro 
che assieme al “deus ex macchina” 
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loro che hanno aiutato il sottoscritto 
sia nell’allestimento sia nel presidio 
dello stand.
Quando leggerete il nostro resocon-
to la stagione dei raduni sarà nel vivo 
a noi piace pensare che abbiamo 
sventolato la bandiera dello starter 
proprio con l’Old Time Show.
Arrivederci alla prossima edizione ed 
al raduno di Forlì.

Mirko garavini

Tanti sono stati gli amici che sono 
venuti a visitarci, incontrando anche  
il nostro presidente Stelio Yannoulis, 
presente nella giornata di sabato.
Il tema centrale di molte chiacchie-
rate è stato il certificato di rilevan-
za storica da richiedere all’ASI, per 
il quale abbiamo distribuito anche 
l’apposita modulistica; tanti poi sono 
stati i soci che hanno approfittato 
dell’occasione per rinnovare la tes-
sera e ben cinque nuovi amici hanno 
deciso di entrare a far parte della no-
stra famiglia.
Dopo tre anni di attività in zona, il Co-
ordinamento di Forlì sta comincian-
do a vedere i primi risultati in termini 
di presenze e di amicizie che si con-
solidano sempre di più; il lavoro da 
fare è ancora lungo, ma la passione 
che ci contraddistingue ci aiuterà a 
svolgerlo sempre al meglio cercando 
di limitare gli errori.
Da sottolineare poi l’ingresso uffi-
ciale nello staff (20) della piccola 
Anita, che, accompagnata dalla no-

stra fiduciaria-mamma, è stata 
presente in fiera in entrambe 
le giornate. Un ringraziamento 
particolare agli amici che sono 
passati a salutarci e a tutti co-
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Fiat 500 Club italia continues  
to take interest in important 

Motor Shows, with stands  
managed by our coordinators.  
thus the appointments  
have been renewed:  
Automotoretrò in turin 
(piedemont), Cesena,  
Ferrara and Forlì  
in Emilia Romagna and,  
for the first time,  
in Milan-Rho (Lombardy). 
As usual members  
of the Club have lent some  
very special cars for the occasion, 
such as a rare front wheel  
drive Moretti in turin.  
original preparations  
have been made in the stands  
to tell the story of the 500. 

19
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Errata Corrige
Segnaliamo	 qui	 alcuni	 errori	 comparsi	
sugli	scorsi	numeri	di	4piccoleruote.	
A pag. 12 del n° 1, nel resoconto del Radu-
no di Moriondo, abbiamo scritto 18 marzo 
2013 invece di 18 marzo 2012: quest’anno 
la manifestazione non si è svolta, ma se la 
data fosse stata corretta, l’articolo sareb-
be stato un’anticipazione... del futuro (in 
quanto la rivista è andata in stampa a di-
cembre 2012...)!
Per quanto ri-
guarda il n° 2, 
a pag. 41, nel 
racconto della N 
rinvenuta nien-
temeno che in Malesia, nella didascalia di 
questa foto (1) è stato per errore indicato 
“dettaglio del numero di telaio”: natural-
mente si tratta del numero del motore.  

Nella terza puntata dedicata agli Allesti-
menti Carrozzieri - Fissore e Mantelli, per 
una svista nella collocazione delle dida-
scalie sulle relative immagini, è compar-
sa per due volte “Quadro strumenti con 
logo Fissore”, che era corretta solo a pag. 
48, mentre a pag. 49, la vettura (2) è una 
Fissore Coupé 1600 S. su telaio Fiat 1600 
S e la vettura (3) una Fissore Spider 1600 
S (sempre su telaio Fiat 1600 S -Quattro-
ruote, febbraio 1964).

1

2

3



Il più grande raduno  
di Fiat 500 del mondo!
>Samantha Simone

Per la trentesima edizione si prospettano 
grandi novità e siamo già al lavoro per garan-
tire la perfetta riuscita dell’evento, non solo 
per gli oltre 1.000 equipaggi – attesi come 
gli scorsi anni – ma anche per gli accom-
pagnatori ed i visitatori. Le iniziative sono 
moltissime e ci sarà divertimento per tutti.  
Vediamo i punti salienti del programma.
•  Le Abarth e le Giannini saranno le più 

festeggiate, per il cinquantesimo complean-
no di due loro importanti modelli (la 595 e la 
500 TV): se  ne parlerà in una tavola rotonda 
con importanti esperti.
•  Quest’anno la nazione ospite d’onore sarà la 
Germania e ci aspettiamo tanti amici tedeschi.
•  Un tuffo nei ricordi sarà assicurato da “Amar-
cord… 30 anni di Meeting a Garlenda”, mo-
stra fotografica con una selezione di imma-
gini dalle varie edizioni della manifestazione.
• I giri turistici ci porteranno alla scoperta 
della riviera ligure di ponente ed in parti-
colare delle splendide località balneari di 
Pietra Ligure e di Andora, con visita dei 
centri storici, puntate in spiaggia e intrat-
tenimenti vari.
•  Giochi e divertimento acquatico al sa-
bato pomeriggio all’“AcquaPark Le Cara-

velle” di Ceriale: ingresso gratuito per tutti i 
partecipanti al Meeting.
• Il più grande mercato ricambi della Fiat 500 

aperto per i tre giorni dell’evento.
• Il Museo Multimediale della 500 Dante Gia-

cosa resterà aperto per i tre giorni con in-
gresso libero (orario 9-18).

• Tre Band musicali avranno il compito di 
intrattenere cinquecentisti e pubblico du-

rante le tre serate e la domenica mattina  
all’Ippodromo dei Fiori di Villanova.

•  Quarta edizione di “Cinquecentista Protagoni-
sta” al sabato sera, lo show con esibizioni di va-
rio tipo per i cinquecentisti dall’animo artistico!

• Premiazioni e grande show all’Ippodromo 
dei Fiori domenica mattina, per un momen-
to di aggregazione indimenticabile.

• Stand gastronomici aperti da venerdì sera 
con specialità liguri e non solo.

•  Momenti culturali e Mostra Filatelico Numi-
smatica con Annullo Filatelico dell’evento.

Ci	vediamo	a	Garlenda!

XXX Meeting  
DI GARLENDA 2013
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in queste pagine,  
una carrellata di volti,  

situazioni e colorati dettagli  
dal Meeting 2012  

selezionata da Renato donati...  
con una particolare  

attenzione per i più piccoli:  
per loro il raduno è,  

soprattutto, una grande festa..



• ore 19.30 Parco Villafranca:
Apertura Stand Gastronomici

• ore 21.30 Parco Villafranca: 
IV edizione di “Cinquecentista  
Protagonista” palco a  
disposizione dei Cinquecentisti,  
intrattenimento musicale 

• ore 24 Parco Villafranca: 
Disco Dance.

Domenica	7	luglio	2013
• ore 8/10 Registrazioni 

Meeting presso la Sede
• ore 9/18 Parco Serre: 

Mercato Ricambi 
• ore 10 Ippodromo dei Fiori: 

passerella e premiazioni
• ore 11 Grande Carosello 

Indianapolis e mini giro  
con rientro a Garlenda

• ore 12.30 Parco Villafranca: 
Apertura Stand Gastronomici

• ore 17 Laboratorio didattico 
di Danze Afrocubane 

• ore 19.30 Parco Villafranca: 
Apertura Stand Gastronomici

• ore 21.30 Parco Villafranca: 
Danze con orchestra tradizionale.

durante la manifestazione, al parco Villafranca, box di “tg 
Events” comunicazioni e trasmissioni del Meeting via web.

• ore 21.30 Parco Villafranca: 
Intrattenimento musicale  
con il gruppo Astrea Redux

• ore 23.30 a seguire Disco Dance. 

Sabato	6	luglio	2013
• ore 7 Parco Parco Villafranca: 

partenza per escursione/trekking
• ore 9/12-13/18 Registrazioni 

Meeting presso la Sede
• ore 9/23 Parco Villafranca: 

concentrazione veicoli
• ore 9/23 Parco Serre:

Mercato Ricambi
• ore 10.30 Parco Villafranca:

Tavola Rotonda sulle Abarth  
e Giannini

• ore 12.30 Parco Villafranca:
Apertura Stand Gastronomici

• ore 14.30 Parco Villafranca: 
partenza per il giro turistico  
ad Andora

• ore 14.45 Parco Villafranca: 
partenza per l’AcquaPark  
“Le Caravelle” a Ceriale

>pRiMo piAno

Seguite	gli	aggiornamenti	del	programma:

programma
Venerdì	5	luglio	2013
• ore 9/12-13/18 Registrazioni 

Meeting presso la Sede
• ore 11 Borgata Nuova: 

Inaugurazione del Meeting e della 
Mostra fotografica “Amarcord... 
30 anni di Meeting a Garlenda” 
(mandaci le tue foto)

• ore 9/23 Parco Serre: 
Mercato Ricambi

• ore 9/23 Parco Villafranca: 
concentrazione veicoli

• ore 14 Parco Villafranca:
Partenza per il giro turistico a Pietra 
Ligure (Zuccarello, Castelvecchio 
R.B., Balestrino, Toirano, Boissano) 
bagni in mare, visita guidata del 
centro storico, intrattenimento

• ore 20 Parco Villafranca:
Apertura Stand Gastronomici e 
Welcome Dinner 
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>Antonio Erario 

«Mi raccomando: per domenica, tutte 
eleganti!»
...e così è stato! Infatti, tutte tirate a 
lucido per il giorno della festa, trenta 
selezionate 500 si sono presentate do-

menica 16	settembre	2012 per il “5° 
Concorso di Eleganza e Restauro” di 
San Pellegrino Terme, un evento “chic” 
organizzato dal Coordinamento delle 
Valli Bergamasche.
Le bicilindriche presenti sono state se-
lezionate accuratamente tra una rosa 
di ottanta candidate, regalando uno 
spettacolo unico per qualità e varie-
tà di modelli. La giuria, composta da 
Renato Donati – nominato presidente 
– Ugo Giacobbe e dal sottoscritto, ha 
potuto apprezzare tutte le serie delle 
500 oltre alle derivate ed alle specia-
li tra cui la “Coccinella” coupè Francis 
Lombardi, una Giannini 500 D, una 
Scioneri, due My Car.
Nella passeggiata le auto schierate 
sono state visionate ed analizzate sia 
dalla giuria sia dal pubblico, riceven-
do voti per l’elezione delle regine del 
concorso. I proprietari mostravano 
orgogliosi la documentazione delle 
vetture: foto, depliant, fatture, libretto 
dei tagliandi, il tutto completato dai 
racconti delle loro avventure.
Durante il pomeriggio le 500 hanno 
sfilato sul red carpet, come vere star, 
lasciandosi ammirare dal numeroso 
pubblico, per poi essere trasferite nel 

giardino del bellissimo Ca-
sinò di San Pellegrino, dove 
a conclusione della manife-
stazione sono stati assegna-
ti i riconoscimenti.
Mi preme sottolineare che 
tutte le vetture presenti era-
no di altissimo livello e meri-
tevoli di menzione.

Queste	le	premiate:
• Cat N Fiat 500 di serie: 500 

N (1957) di Giacinto Galli
• Cat D Fiat 500 di serie: 

500 D (1964) di Umberto Brevi
• Cat F Fiat 500 di serie: 500 F (1967) 

di Giovanni Saltarelli
• Cat L Fiat 500 di serie: 500 L (1971) 

di Mario Bresil
• Cat R Fiat 500 di serie: 500 R (1973) 

di  Angelo e Giuseppe Sofia
• 500 carrozzerie speciali ed 

equipaggio da più lontano: Francis 

Lombardi Coccinella coupè (1966) 
di  Francesco Viola

• Miglior restauro: 500 D (1962) 
di Roberto Berton

• Miglior conservato: 500 D (1964) 
di Paolo Rossignolo

• Abbigliamento in tema: 500 D 
(1964) di Salvatore Tortorici

• Regina del Concorso (votata 
dal pubblico): 500 N (1957)  
di Giacinto Galli.

• Riconoscimento particolare 

>pRiMo piAno

all’ultima 500 R prodotta nel 1975 
di Luciano Toma e Daniela Porta.

Ho avuto il piacere si assistere ad una 
manifestazione molto raffinata, ho vi-
sto tante belle 500 ed ho incontrato 
tanta gente appassionata in un posto 
incantevole. Ringrazio particolarmen-
te Federico Moioli e tutti i suoi colla-
boratori per aver creato un evento 

unico nel suo genere, augurandomi 
che questa esperienza si ripeta anche 
nel 2013.

in S. pellegrino terme (Lombardia), 
the appointment with the  

“fashion show - Concours d’Elegance” 
has been renewed. 30 lovely Fiat 500s 
participated to the contest and have 
been judged by experts and public;  
the queen of the manifestation  
was a 1957’s 500n.

Le vetture schierate;  
Qui sopra,  

la n di giacinto galli,  
regina del concorso;  

a sinistra la giuria  
(da sin. Erario, giacobbe,  

donati) al lavoro.

Eleganti 500 a S. Pellegrino
Le signore si mettono in tiro...
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presenta un nuovo socio 2012

Un appassionato  
da Acri!
>Vincenzo Rostanzo 

Continuiamo ad incontrare quanti, 
nel corso del 2012, hanno maggior-
mente contribuito all’incremento 
dei nuovi soci del nostro sodalizio.  
È  la volta di Vincenzo Rostanzo di 
Acri (CS), che così si racconta.
La passione per la 500 nasce con la 
prima esperienza alla guida di un’au-
to, con tutti i ricordi di un’età spen-
sierata. Maturando negli anni questa 
attrazione mi vede all’acquisto di una 
500 del 1971, che ho sottoposto a  
restauro: vi lascio immaginare la sod-
disfazione di portare a termine que-
sto lavoro.
Con alcuni amici, anch’essi proprietari 
di 500 storiche, è partita l’idea di for-

mare un gruppo e di iscriverci al Fiat 
500 Club Italia per vivere la passione 
insieme a tanti altri. 
L’entusiasmo si è ulteriormente raf-
forzato dopo la conoscenza dei soci 
Luigi, Antonio e Pino, con i quali, par-
tecipando ad alcune manifestazioni 

di altri club, abbiamo fatto crescere  
l’interesse per la mitica 500 aiutando 
ad incrementare le iscrizioni al nostro 
sodalizio. 
Ci auguriamo di ritrovarci un giorno 
tutti ad Acri, per scorrazzare lungo le 
vie della città con la mitica bicilindrica.

da destra Vincenzo Rostanzo, Luigi Cozzolino e Antonio natalini.
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trustees are meeting in many 
counties of italy with the intent  

of cooperating for the promotion of 
the Club and organizing new events.

Tortoreto	Lido	(Abruzzo)
Sabato	24	novembre	2012 si è svol-
ta la riunione dei fiduciari di Marche, 
Abruzzo e Molise. «È stato un vero 
piacere ritrovarsi uniti per parlare 
dell’adorata 500! Per me è un onore 
avere degli amici così squisiti!» ha di-
chiarato con entusiasmo Carlo	Casta-
gnoli, coordinatore di Teramo. 

Pergusa	(Sicilia)
25	novembre	2012. Si ripete la tradi-
zionale riunione nel territorio di Enna; 
a fare gli onori di casa il coordinatore 
Pietro Folisi, meglio noto come Zio 
Piè, che ha ospitato nel suo quartie-
re generale, l’Hotel Garden, i fiduciari 
dell’Isola. Tutti dunque a Pergusa per 
discutere un nutrito ordine del giorno 
predisposto dal mitico referente regio-
nale Lorenzo Ingrassia da Marsala, che 
ha guidato i lavori. Questi i presenti: da 
Corleone Salvatore Greco, Cefalù Fran-
cesco Ventura, Belpasso-Paternò Davi-
de Carmelo Cappadonna, Caltagirone 
Giacomo Marcinnò, Caltanissetta Nord 
Giuseppe Falduzza, Castelvetrano Vin-
cenzo Parrino, Enna Pietro Folisi, Co-
miso Biagio Iacono, Chiaramonte Gulfi 
Giuseppe Barresi, Messina Tirrenica 

Filippo Cadili, Messina Riviera Jonica 
Giuseppe Perez, Montedoro Angelo 
Marranca e Agrigento Dario Tabone. 
Nel corso dei lavori i fiduciari  hanno  
pianificato il calendario dei raduni 
per il 2013; il primo in programma è 
quello del Coordinamento di Comiso 
il 7 aprile, mentre la maggior parte 
dei meeting è concentrata da maggio 
ad ottobre. Sono poi state avanzate 
proposte per iniziative riguardanti il 
periodo natalizio. L’attenzione dei fi-
duciari è stata poi focalizzata su due 
tematiche di grande rilevanza per il 
sodalizio, il problema delle polizze 
assicurative e l’andamento del  tesse-
ramento. In Sicilia ci sono 3.167 soci, 
che mettono l’Isola al primo posto 
tra le regioni per adesioni al Club, ma 
molto resta ancora da fare, come ha 
evidenziato Lorenzo Ingrassia, per-
ché i vari Coordinamenti devono cre-
scere con l’impegno di tutti. È stata 
resa nota la nuova convenzione con 
l’Allianz per agevolare i soci che 
dovranno assicurare la propria 
auto d’epoca. 
La riunione si è conclusa in un 
clima di serenità ed allegria; 
dopo la pausa pranzo i par-
tecipanti si sono salutati con 
un arrivederci ai prossimi 
raduni, sempre più nume-
rosi con le 500 tirate a lu-
cido, per scorrazzare per le 
strade della Sicilia facendo 
ammirare le piccole quattro ruote più 
amate dagli italiani.

paolo taormina

Desenzano	del	Garda	
(Lombardia)
Quando il presidente di un Club di ri-
levanza nazionale ed internazionale, 
che può contare ventiduemila iscritti, 
chiede ad un fiduciario di zona di re-
digere un articolo, il fiduciario ha solo 
una scelta: obbedire.
È così che, coattivamente precettato e 
con  orgoglio, mi trovo ad “inchiostrare” 
per la prima volta la nostra rivista scri-
vendo un pezzo relativo all’incontro 
dei fiduciari della Lombardia tenutosi 
il 3	febbraio	2013 in località Mirabel-
lo (Desenzano del Garda - BS) presso 

l’omonimo agriturismo.
All’ordine del giorno: l’andamento del-
le iscrizioni, le azioni da promuovere 
per lo sviluppo del Club in Lombardia, 
il calendario manifestazioni, il nuovo 
referente regionale.
Il primo dato positivo emerso è stato 
che, nonostante la crisi feroce che ci 
sta piagando (e che in rari casi arriva 
addirittura a costringere alcuni iscritti 
a vendere la propria cinquina), la Lom-
bardia sta “tenendo botta”. 
Infatti, non solo ha mantenuto il nu-
mero dei soci del 2011, ma nel 2012 
lo ha aumentato quasi del 3%. Ottimo 
risultato! Addirittura le stime di gen-
naio danno gli iscritti lombardi in au-
mento di un ulteriore 15%(!!!). Segno 
che i fiduciari stanno lavorando bene 
sul territorio.
Secondariamente è stato predisposto 
un calendario provvisorio dei raduni. 

Sul punto, anche in correlazione con la 
crisi economica e nell’ottica del “pochi 
ma buoni”, è emersa con forza la ne-
cessità di ridurne il numero, puntando 
sulla qualità ed investendo risorse ed 
energie solo in quelli più interessanti e 
stimolanti, il tutto a favore degli iscritti.
Sempre in tema di organizzazione di ra-
duni, è stato anche aperto un tavolo di 
discussione (tuttora al vaglio di esperti 
consulenti) relativo al trattamento fi-
scale degli stessi. È stata posta sotto la 
lente di ingrandimento la fattispecie 
per cui la vendita di biglietti di iscrizio-

Le riunioni dei fiduciari
Da Nord a Sud per “fare il punto” 
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ne ad un qualsiasi evento radunistico 
corrisponda a tutti gli effetti ad un red-
dito con tutte le conseguenze accesso-
rie in caso di accertamento fiscale.
Da ultimo, e proprio coll’idea di per-
fezionare l’organizzazione del nostro 
Club, considerato che ad oggi la po-
sizione che segue è stata assolta con 
sacrificio dalla instancabile Silvia Depa-
oli, è stato proposto di individuare un 
nuovo referente regionale che funga 
da coordinatore dei fiduciari.
Al temine dell’incontro, ci si è ferma-
ti a pranzo, assaporando le ottime ed 
abbondanti pietanze dell’agriturismo, 
compresa una strepitosa torta offerta 
dai fiduciari Valbusa e Menarbin. 
Oltre al presidente Stelio Yannoulis ed 
alla presidente onoraria Silvia Depaoli, 
erano presenti i fiduciari Luigi Parolini, 
Massimiliano Marchetti, Mario Begot-
ti, Renato Valbusa, Fabrizio Menarbin, 
Antonio Orsini, Cesare Grignani, Luca 
Parravicini ed il sottoscritto.

gilberto Celletti

La mostra “150 anni di Genio Italiano” 
continua a girare per il mondo e con 
essa il nostro cruscotto, che, nell’ul-
tima tappa, è stato esposto presso il 
Design Terminal di Budapest dal 24	
gennaio	 al	 7	 febbraio. La mostra è 
stata organizzata dall’Istituto di Cultu-
ra di Budapest, in collaborazione con 
la Fondazione Rosselli.
Restando sulle “chicche” proposte 
dal Museo Multimediale della 500, 
ricordiamo agli appassionati che non 
avessero ancora avuto occasione di 
ammirarli che, per gentile concessio-
ne del nostro socio Ercole Spada, noto 
designer, disponiamo dei disegni del-
la mitica “Zanzara”.

Cogliamo l’occasione per ringraziare 
Spada e quanti continuano a fornirci 
preziosi materiali per il “Dante Giaco-
sa”, dalle pubblicazioni alle compo-
nenti meccaniche, dall’oggettistica 
a tema fino ai gadget più bizzarri. 
Gli spazi ristretti non ci consentono 
di esporre tutto, ma teniamo nota di 
ogni elemento. 
Infine, il 23	 maggio	 2013 il nostro 
Museo sarà allegramente preso d’as-
salto da 230 bambini delle scuole 
del territorio ingauno, che partecipe-
ranno alla 4ª edizione della Giornata 
dell’Educazione e della Sicurezza Stra-
dale, in collaborazione con la Polizia 
Stradale e vari enti.

ugo giacobbe

Ci sarà tempo fino al 31 maggio 2013 per inviare le foto desti-
nate alla mostra “Amarcord... 30 anni di Meeting di Garlenda”, 
che sarà inaugurata il 5 luglio 2013. Abbiamo infatti deciso di 
prorogare il termine per consentire ad un maggior numero di 
soci di ricercare nei propri archivi personali – cartacei o digitali 
– scatti che raccontino i luoghi, i protagonisti e soprattutto lo 
spirito della grande manifestazione. È possibile inviare stampe 
di qualsiasi formato (ci raccomandiamo affinché mandiate delle 
copie e non gli originali, in quanto non è prevista la restituzio-
ne) o files; vanno bene anche delle scansioni. Non cerchiamo 
foto “artistiche” e non vi preoccupate se le inquadrature non 
sono perfette o magari i colori sono un po’ sbiaditi per il passare 
del tempo...
Ci interessano in particolare proprio le immagini più vecchie, 
delle prime edizioni del Meeting, ma ogni contributo - anche 
più recente - è prezioso.
Le	 foto	 vanno	 inviate	 alla	 sede	 del	 Club	 (Via	 Roma	 90	 -	

17033	Garlenda	SV) o alla casella museo@500clubitalia.it,
complete dei dati del mittente e dell’anno di scatto. I nomi di 
quanti avranno partecipato all’iniziativa saranno pubblicati su 
4piccoleruote e su www.500clubitalia.it.  

30 anni di garlenda: aspettiamo le tue foto

the dash-board that our Museum 
has lent to the exhibition  
“150 years of italian genius”  

has been in Budapest. Regarding the 
Museum “dante giacosa”, we remind 

you that some drawings of the  
“500 Zanzara” are on display.  

We also remind you that  
you still have time (‘till the 31st  

of May) to send the photographs  
for this Summer’s exhibition dedicated 

to 30 years of the international 
Meetiong of garlenda: foreigners  

are also invited to participate! 

news dal Museo
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          Meeting a Vento 
                   dal Roero alle Colline Alfieri 

>Luisella Marmo 

7	 ottobre	 2012. Per la prima 
volta, Corneliano d’Alba, nel 
cuore del Roero, si è colorata 
grazie alle nostre mitiche 500 
per il raduno organizzato dal 
fiduciario di Alba e Bra, Clau-
dio Bertolusso, dedicato in 
particolar modo alle 500 con le 
portiere a “vento” (incernierate 
posteriormente). Delle 95 auto 
partecipanti 20 presentavano 
infatti questa caratteristica (Fiat 
500 D, Topolino, Fiat 500 Giardiniera).
La piazza alle 11 era gremita e le per-
sone si sono soffermate a curiosare ed 
ammirare le vetture esposte, prove-
nienti da Piemonte, Liguria e Svizze-
ra. Poi il lungo serpentone si è messo 
in marcia verso le Colline Alfieri per 
raggiungere le bellissime “Cantine Po-
vero” di Cisterna d’Asti per una visita 
con degustazione; in seguito, pranzo 
al “Ristorante da Mariuccia” di Tigliole 
d’Asti. Durante il pranzo sono iniziate 
le premiazioni per coloro che prove-
nivano da più lontano, che però sono 
state interrotte da una piccola-grande 
sorpresa per Claudio: poiché due gior-
ni prima della manifestazione aveva 
compiuto 50 anni, ho pensato di fargli 
un regalo molto particolare. Grazie ad 
un’improvvisata escogitata dal Team 
Nervoso, tutti gli equipaggi sono usciti 
dal ristorante, seguiti dal festeggiato, 
che nulla sospettava... a momenti gli 
prendeva un colpo, perché ad atten-
derlo c’era una 500 D bianca, brillante 
ed infiocchettata come ogni dono che 
si rispetti! Dopo i primi attimi di com-
mozione (la più agitata ero io... e fin dal 
mattino!), siamo rientrati per termina-
re il pranzo e gustare la torta, rigorosa-
mente a forma di D bianca! Sono poi 
proseguite le premiazioni e i saluti.
Tra i partecipanti citiamo il socio Clau-
dio Mattioli e famiglia dalla Svizze-
ra, il socio Antonio Erario e famiglia, 
il fiduciario Domenico Foti e il Team 
Nervoso-Coordinamento di Albenga, il 
gruppo del Team Nen a Post di Asti, gli 

amici della polisportiva di Moriondo 
Torinese, il fiduciario di Ceva-Mondovì 
Italo Nardini. Presente in mattinata an-
che una delegazione dell’Unicef.
Un ringraziamento particolare al sin-
daco Alessandra Balbo per la collabo-
razione, alla Protezione Civile e ai Cara-
binieri di Corneliano d’Alba.
Terminata la giornata, ero esausta per 
la tensione che mi ha accompagnata 
per tutto il tempo, ma comunque feli-
ce per il buon esito dell’evento.

>500 A tutto gAS

Una leggera pioggia – tipica au-
tunnale – ha “disturbato” il raduno 
che si è svolto a Bra (CN) organiz-
zato dal sottoscritto. 
Piazza XX Settembre, sulla “Rocca” 
di Bra, alle 11 era colorata di cin-
quini, che sono partiti strombaz-
zando per recarsi da Manufatti 
Sant’Antonio a Monticello d’Alba 
per visitare i mercatini di Natale e 
gustare l’aperitivo.
A seguire, appuntamento a San 
Giuseppe di Sommaria Perno, al 
Ristorante “Fior di Fragola”, per 

11 novembre 2012

4° Meeting d’autunno a Bra

Le auto in piazza;  
l’equipaggio svizzero con le autorità 
e Claudio; la d “pacco-regalo”;  
la torta per il compleanno.
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3° Memorial giancarlo Armato
a  Cesio
>Alberto tornatore

Domenica	 7	 ottobre si è svolto a 
Cesio (IM) il 3° Memorial Giancarlo Ar-
mato. Trenta 500 e molte altre auto 
d’epoca hanno sfrecciato lungo la Valle 
Impero per raggiungere il paese di 
Lucinasco, dove abbiamo visita-
to il suggestivo laghetto ed il 
Frantoio ”Abbo Elio”, gestito da 
Daniela e Andrea Cagliero, che 
hanno offerto ai partecipanti 
una buonissima degustazione 
dei loro prodotti. Fatto ritorno a  
Cesio, dopo aver pranzato e svolto 
le premiazioni accompagnati dalla mu-
sica della Long Island Band, ci siamo 
trasferiti nella biblioteca comunale per 

la presentazione del libro “500, 
Cars&Comics”. 
La nostra giornalista Stefania 
Ponzone, accompagnata dalla 
figlioletta Sara, ha illustrato i con-
tenuti dell’opera – di cui è idea-
tore e co-autore il marito Marco 
Timossi, appassionato ed esperto 
di fumetti e cartoni animati – che 
propone una vasta carrellata di 
vetture “disegnate”.
Un ringraziamento va alla “men-
te” della manifestazione, Roberto 
Binelli, alla Cesio 90, al frantoio 
Abbo Elio e a tutti i partecipanti, 
con un arrivederci a domenica 
29 settembre per il 4° Memorial 
Giancarlo Armato.

gustare il delizioso pranzo segui-
to dalle premiazioni.
Gli equipaggi sono arrivati oltre 
che dal Cuneese, da Torino, Ales-
sandria, Asti e dalla Liguria; il più 
lontano da Piacenza: Domeni-
co e Veronica con la loro 500 D 
sono giunti a Bra sin dal sabato 
pomeriggio. Presenti per tutta la 
giornata Diego e Rossana della 
DV Videoproduzioni, che hanno 
filmato la manifestazione.
Un saluto a tutti coloro che han-
no partecipato e un arrivederci al 
prossimo anno!

Claudio	Bertolusso

4° Meeting d’autunno a Bra

nelle foto le 500 in piazza.



>Bruno Scaglia

È ormai una bella tradizione che si 
consolida sempre più il raduno degli 
“Amici della 500”. 
Domenica	17	giugno	2012 un centi-
naio di equipaggi e le loro scintillanti 
vetture, ragazzine ultracinquantenni, 
si sono ritrovati  a Leno (BS) per il se-
sto appuntamento organizzato dagli 
infaticabili Rosi e Bruno Scaglia, coa-
diuvati da generosi sponsor e collabo-
ratori, tra cui i simpatici motociclisti, 
guide e custodi della carovana.
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Fin dal mat-
tino i par-
tecipanti si 
sono ritrovati 
nella “rotonda” 
di Leno, la stori-
ca piazza del pa-
ese. Da lì, alle 10, 
partenza per il Lago di Garda 
sotto lo sguardo ammirato e gli ap-
plausi dei numerosi spettatori.
Dopo la sosta per un aperitivo in una 
cantina di Pozzolengo, sede di una 
comunità di recupero, tutti di nuovo 

in strada per il vicino borgo medioe-
vale di Castellaro Lagusello: un vero 
gioiellino della nostra bella Italia, da 
scoprire e visitare, per chi non lo co-
noscesse, anche per le specialità ga-
stronomiche come i “casonsei” (pasta 
ripiena tipica di queste zone della Lom-
bardia, ndR).
Il pranzo, vario e gustoso, è stato ani-
mato da canzoni eseguite dal dina-
mico proprietario del ristorante, dalle 
estrazioni della ricca lotteria e dalle 
premiazioni alla vettura più vecchia, 
alla più singolare, all’equipaggio più 
giovane ed al più anziano; un ricono-
scimento è andato anche alla signora 
in attesa di una bimba, Soraya, che 
aspettiamo al prossimo raduno!
Arrivederci perciò alla 
settima edizione, rin-
novando un appunta-
mento che ha saputo 
farsi conoscere ed 
apprezzare anche per 
la finalità benefica: il 
ricavato infatti è anda-
to alla locale sezione 
dell’AIDO, di cui erano 
presenti il Presidente 
ed il Segretario. 

La manifestazione è stata organizza-
ta dall’Associazione 500 a Castello in 
stretta collaborazione con Maurizio 
Candini del Fiat 500 Club Italia Coor-
dinamento di Bologna. 
Maggio è il mese delle rose, ma il gior-
no 13 ci è sembrato volesse riservarci 
un bella quantità di spine. Aria di festa, 
ma cielo coperto, e noi tutti in piazza 
per la consueta benedizione ed il sa-
luto dell’Amministrazione Comunale 
rappresentata dall’assessore Roberta 
Bellavia. Ci salutano i rintocchi delle 
55 campane del carillon collocato nel-
la torre del Santuario del Crocifisso. Ci 
è consentito dare un rapido sguardo 
grazie alla disponibilità della pianista 
Annarita Zazzaroni: è lei che, suonan-
do una tastiera come se si trattasse di 
un pianoforte, aziona i battacchi che 
funzionano ad aria compressa e ne 
ricava i suoni per uno straordinario 
concerto. Il tutto purtroppo è qua-
si sconosciuto al grande pubblico: e 
pensare che di questi strumenti ne 
esistono soltanto tre in tutto il mondo 
(gli altri sono in Austria e in Belgio)!
Giù nella Piazza le nostre 500 hanno 

acceso impazienti i motori e ci conce-
dono appena il tempo per uno scam-
bio di battute con Claudio Tabellini, 
presidente della Carrera, manifesta-
zione sportiva nata sessant’anni fa 
per gioco come gara di “carriolini” che, 
con le loro quattro ruote, sfruttavano 
le discese del paese con l’intervento 
di amici volonterosi che spingevano 
quando la forza di gravità non aiutava. 
Ora i quattro cuscinetti o “ruotine” di 
un tempo si sono evoluti in sofistica-
te ruote di bicicletta in carbonio e gli 
amici volonterosi si sono trasformati 
in atleti poderosi che si danno il cam-
bio per battere le vetturette dei rivali, 
in una sorta di Palio.
Saluti, strette di mano, allegria e poi 
tutti in movimento verso Toscanella 
di Dozza per una brevissima tappa 
al Supermercato Lem, dove veniamo 
riforniti di gadget alimentari che ba-
sterebbero per un mese di spedizio-
ne! E poi, sempre di corsa, a Castel del 
Rio. Qui ammiriamo la magnificenza 
del ponte sul Santerno, costruito nel 
1300 dalla nobile famiglia degli Ali-
dosi, al tempo delle lotte fra Signorie, 

8° “Amarcord...  500 del Castello”

Lombardia

13 maggio 2012

6° raduno Amici della 500 a Leno



>Andrea Lannutti 

È un ritrovo oramai storico, inaugurato 
nel 2000, quello che si svolge a Castel San 
Pietro Terme il giorno della “Sagra della 
Braciola”, con auto un po’ strane, come una 
Cadillac del 1959, una Limousine ed alcu-
ne altre storiche vetture francesi. Abbia-
mo partecipato per qualche edizione, poi 
stanchi dell’acqua che bolliva (nei radia-
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tori) abbiamo pensato: perché non usare 
la Fiat 500? Così nacque la passione per la 
vetturetta... 
Ritorniamo al 	9	settembre	2012. L’Asso-
ciazione 500 a Castello in collaborazione 
con il Fiat 500 Club Italia ha organizzato il 
ritrovo alle 9 presso la Carrozzeria Lannut-
ti: colazione, iscrizione e gadget come al 
solito, poi il saluto delle Amministrazioni 
Comunali di Castel San Pietro Terme e Ca-
soli (CH), accomunati dalla Brigata Majella, 
che contribuì alla liberazione di Castel San 
Pietro Terme dall’esercito tedesco nella Se-
conda Guerra Mondiale. 
Alle 9,45 sfilata con gli equipaggi della 
Carrera; alle 10 siamo partiti per il centro 
del paese con moltissime persone ai bordi 
delle strade. È bello sentire i ricordi della 

Mario, nei pressi di Roma, con la stu-
pefacente constatazione che quei se-
gnali potevano superare e seguire la 
curvatura terrestre senza disperdersi... 
era veramente nata la radio senza fili! 
Immaginate di poter raggiungere con 
le nostre 500 Golfo Aranci, risalire (a 
piedi!) il sentiero che conduce al vec-
chio Fanale della Marina Militare e da 
lì guardare verso est, seguendo con 
la fantasia le onde radio in corsa ver-
so la Penisola! Vedete come le nostre 
500 possono mettere in moto, instan-
cabilmente, la fantasia? Ma torniamo 
al raduno: scendiamo da Castel del 
Rio accompagnati da nebbia, freddo 
e pioggia;  niente paura, sulla via del 
ritorno ci aspetta Cowboy: accolti in 
un grande ovile, riceviamo bustine 
di scaglie di formaggio delizioso! Un 
ristoro veloce e gradevolissimo che 
ci permettere di sopravvivere  sino ad 
un’altra Azienda Agricola, Colle degli 
Angeli. Ed anche qui proposte interes-
santi e piacevoli di prodotti del luogo: 
formaggi e vini dai vitigni che corrono 
lungo le pendici di queste colline.
Puntiamo poi al nostro traguardo: 
Dozza Imolese. Ammiriamo i celebri 
affreschi dipinti sui muri di questa 
località e poi scivoliamo verso il me-

gente o soffermarsi a soddisfare la curiosi-
tà dei bambini, che allegramente chiedo-
no un passaggio: amano la 500 perché è 
a loro misura! Abbiamo impiegato un’ora 
e quaranta per percorrere circa 500 me-
tri! C’erano anche i carri allegorici dei vari 
team della Carrera, come in un vero car-
nevale fuori stagione, con travestimenti 
strani e coriandoli. A fine giro, tutti al parco 
delle Terme per osservare da vicino l’arri-
vo della “Coppa Terme”, la prima delle due 
gare disputate da queste auto a spinta, 
che serve ad aggiudicarsi l’ordine di par-
tenza nella seconda, che si è svolta alle 
18 per le vie del paese.  Al termine, foto di 
gruppo e saluto conviviale presso il noto 
Ristorante La Torretta con un caloroso arri-
vederci all’8	settembre	2013.

ritato riposo in un vecchio convento 
trasformato in elegante ristorante. In 
quella che un tempo fu una piccola 
chiesa, siamo raccolti per una cerimo-
nia molto laica: un magnifico pranzo 
predisposto per noi dall’amico Cavina, 
allietato dalla comicità intelligente di 
Pippo Santonastaso, che è riuscito a 
coinvolgere un vecchio ed amato co-
mico della radiofonia bolognese, Pao-
lo Lolli, l’ultimo “Cinno”. 
Appuntamento al 12	maggio	2013!
Per il filmato dell’evento:
www.500acastello.it e in versione 
breve su www.youtube.it.

Mario Cobellini
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 13° Ritrovo sotto  
  il Cassero

fra alleati dell’Imperatore e 
del Papa: una struttura ad 

arco unico, alta una venti-
na di metri, che scavalca 
il torrente. Infreddoliti e 

bagnati, troviamo rifugio 
nel possente Castello che 

domina il paese. Come da pro-
gramma, visitiamo il ricchissimo Mu-
seo della Guerra, dedicato alla do-
lorosa storia di quanti, nel Secondo 
Conflitto Mondiale, su queste mon-
tagne combatterono senza tregua. 
Le Radio da Campo assorbono l’at-
tenzione del capo-spedizione Andrea 
Lannutti, che è un provetto radioama-
tore, di quelli che con un filo di rame 
riescono a cogliere segnali da ogni 
parte del mondo! Il suo sogno è di 
portare le 500 a Pontecchio Marconi, 
per rendere omaggio al grande Gu-
glielmo. Dalle soffitte della sua Villa, 
lo scienziato, allora timido ragazzino, 
seppe lanciare via etere un segnale 
che azionò, oltre la collina, un tasto. 
Si sentì il famoso colpo di fucile. Anni 
dopo, esperimento analogo, ma più 
in grande: da Capo Figari in Sardegna, 
nel Golfo degli Aranci, Marconi lanciò 
un segnale che fu raccolto a Monte 



sfilata attraversando i centri della Val-
dinievole, godendo della bella giorna-
ta di sole e ammirando uno stupendo 
panorama.
La comitiva si è fermata presso la con-
cessionaria Peugeot Toscana Motori, 
dove è stato offerto un ricco aperitivo. 
Giunti poi al ristorante, l’amico Roma-
no Chef, coadiuvato dal suo team, ci 
ha deliziato con il suo gustoso e gene-
roso pranzo. La giornata è continuata 
con la festa dei bambini presso i locali 
della sede della Misericordia di Pieve a 

Per noi, che abbiamo superato gli 
“anta”, aver fatto tredici è davvero come 
aver fatto una bella vincita al totocal-
cio. Abbiamo raggiunto un traguardo 
importante, con l’idea di continuare a 
lungo questa bella esperienza, che ci 
dà l’opportunità di ritrovare ogni anno 
i nostri amici cinquecentisti, che anche 
in questa 13ª edizione sono giunti in 
più di cento equipaggi,  provenienti da 
tutta la Toscana, dalle regioni vicine ed 
addirittura dalla Germania.
Dopo l’iscrizione, c’è stata la consueta 
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te, non possiamo che tuffarci nel 
locale dove ci aspetta impaziente 
il titolare Samir. 
Patrizia e Matteo spiegano il moti-
vo che ha portato alla fondazione 
dell’associazione “Un pozzo per 
Edoardo” e lo scopo della stessa, 
condiviso da oltre un anno anche dal 
Coordinamento di Firenze-Prato. Era 
giugno 2010 quando Edoardo, un quin-
dicenne pieno di vita che avevo avuto 
la fortuna di allenare quale portiere di 
calcio nelle giovanili della SORMS San 
Mauro, moriva in un incidente stradale. 
I suoi genitori hanno scelto di impe-
gnarsi in una realtà che, nel giro di due 
anni, ha collaborato alla costruzione di 
un pozzo e delle strutture accessorie 
per la potabilizzazione dell’acqua ad 
Homa Bay in Kenya. Raggiunto lo scopo 
primario, si lavora adesso per un loca-
le da adibire a scuola. Quanto ricavato 
dalle offerte viene direttamente conse-
gnato in loco dalla famiglia Morosi ed 
i risultati sono resi pubblici. Per tutti i 
dettagli, rimandiamo alla pagina Face-
book dell’associazione.
Anche il ricavato del nostro calendario 
2013 (consegnato a tutti i partecipan-

ti al raduno insieme al 
simpaticissimo DVD del backstage, cu-
rato da Pietro D’Amore, ed al libro da 
colorare “Il Cinquino di Sabbia”) sarà 
devoluto all’associazione. Il calendario 
è stato quindi ufficialmente presenta-
to nel tardo pomeriggio in Via Cavour 
presso il palazzo della Regione Toscana 
ed è presente in tutte le Biblioteche di 
Firenze e Provincia. Era ospite ed è sta-
ta premiata Viviana Antonini, illustra-
trice de “Il Cinquino di Sabbia”, libretto 
narrato dalla piccola Alessia Boccia e 
tradotto in lingua inglese da Ilaria Chec-
cucci. Sono proseguite le premiazioni 
e le estrazioni per la consueta lotteria. 
Il premio più ambito era un soggiorno 
per due alle terme di Rapolano ed è 
stata sorteggiata proprio Viviana Anto-
nini, priva però di accompagnatore: con 
la consueta solerzia, i cinquecentisti si 
sono subito candidati a tal ruolo!

>Alessandro Mori

Il	 2	 dicembre	 2012 si 
è svolto l’atteso raduno a 

Signa. Di prima mattina, ecco 
il presidente della Pro Loco Laura Man-
nori che, nonostante la manifestazione 
si sia svolta, per meri motivi di calenda-
rio, al di fuori delle attività ufficiali della 
stessa Pro Loco, ha voluto comunque far 
visita ai cinquini che intanto stavano fa-
cendo il loro ingresso in Via Mazzini.
Tuttavia, il massimo dello splendore 
Matteo Cascella lo esterna all’arrivo del 
consigliere regionale Paolo Bambagio-
ni, che non ha voluto far mancare la 
sua presenza, anche in considerazione 
dello scopo benefico del raduno, con i 
proventi devoluti all’associazione “Un 
pozzo per Edoardo”. 
Le cinquine si allineano lungo il porti-
cato di Via Mazzini, dove ha sede l’otti-
ma Pasticceria Catania che ha offerto la 
colazione. I partecipanti si fanno via via 
sempre più numerosi ed affollano il ta-
volo dell’iscrizione. Come tante Arianna, 
le cinquine sostituiscono il navigatore 
con piccole e delicate gocce d’olio. Del 
resto, la 500 deve segnare il territorio!
L’ora avanza, così come la voglia di 
strimpellare i clacson lungo le tranquille 
strade di Signa e periferia. Alle 12 circa 
si parte per i 25 km di percorso. Le belle 
colline della Nobel vedono sfilare il ser-
pentello delle circa cinquanta cinquine 
i cui colori interrompono la monotonia 
del cielo grigio. I cittadini di Comeana, 
Lecore, S. Angelo, i Colli e San Mauro, 
vengono sbalzati da tavola dagli insi-
stenti suoni di clacson e dall’inconfondi-
bile rumore di marmitte che distinguo-
no la carovana di 500 da qualsiasi corteo 
nuziale.  Bando alle ciance, la trattoria 
Da Foffo ci aspetta e, memori dell’otti-
ma esperienza vissuta l’anno preceden-
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5° Raduno di Signa 
Love 500
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Abbiamo fatto tredici!



Nievole, con giochi per grandi e picci-
ni. Inoltre i volontari hanno preparato 
caldarroste e necci per deliziare i palati.
Nel ringraziare tutti i cinquecentisti 
intervenuti, gli sponsor, l’Amministra-
zione Comunale, la delegazione ACI 
di Pistoia e Monsummano Terme, le 
staffette motociclistiche e i volontari  
della Misericordia, noi organizzatori 
ricordiamo che il ricavato è devoluto 
alla Misericordia, che sta costruendo 
vicino alla sede “la casa della salute”.
Arrivederci alla prossima edizione.

Andrea Mugnai

mia attenzione 
è stata richia-
mata dal Sin-
daco in persona 
che avevo dietro 
di me! Ho colto 
la palla al bal-
zo: «Buongiorno 
signor Sindaco 
– ho detto tutto 
d’un fiato – sono 
il fiduciario del Fiat 
500 Club Italia del 
Coordinamento di 
Pisa-Uliveto Terme 
ed insieme ad altri 
fiduciari e soci del-
la Toscana vorrem-
mo avere l’onore 
di poter avere una 
foto ricordo con lei». 
Sembrava tutto cal-
colato: fatte sistema-
re in trenta secondi le 
vetture, foto ricordo 
con autorità, Coman-
dante della Polizia Municipale e Sin-
daco, con tanto di fascia tricolore che, 
come un prestigiatore, ha tirato fuori 
dalla tasca del cappotto. È seguito il 
brindisi con bottiglie di spumante (ri-
gorosamente italiano come le 500!). 
Baci, strette di mano e abbracci con 
la promessa di ritrovarci a Forte dei 
Marmi il 1°	gennaio	2014. Approfit-
to per ringraziare Piero Petretti, Enzo 
Gemignani e Luca Bernicchi compa-

gni d’avventure e “pionieri” dell’ape-
ritivo tra i Vip, i colleghi fiduciari Da-
niele Giannotti, Michaela Maffei e 
Vincenzo Giordano, gli appassionati 
Gianni Gentile, Antonio Rago, Cinzia 
e Giuliano Garzella, al loro primo ape-
ritivo, da Ameglia (SP).
Oltre al motivo di vanto per questo 
quadretto tanto inaspettato quanto 
gradito, siamo a chiederci se, visti la 
data e l’orario… forse che  abbiamo 
battuto il record per il primo raduno 
– in assoluto – del 2013?!

>Antonio Bartolini

Tutto è cominciato diversi anni fa, 
quando, con l’amico Piero Petretti, 
decidemmo di brindare all’anno nuo-
vo con la nostra Fiat 500 sul pontile 
di Forte dei Marmi, famosa cittadina 
della Versilia frequentatissima da Vip 
ed industriali d’alto rango! Scegliem-
mo il Forte perché sembrava giusto 
che anche le nostre piccole bicilin-
driche avessero l’onore di calpestare 
l’asfalto che notoriamente è riservato 
alle auto di cilindrata almeno dieci 
volte superiore.
Con questo ormai tradizionale ap-
puntamento, vogliamo dare credito 
al detto “ciò che fai il primo dell’anno, 
lo fai tutto l’anno”. Ma stavolta l’even-
to ha avuto una riuscita straordina-
ria. Alle 10 del 1°	 gennaio	 2013, 19 
Fiat 500 si riunivano in prossimità del 
pontile di Forte dei Marmi. Siccome la 
fortuna aiuta gli audaci, ci siamo rac-
comandati ad un agente della Polizia 
Municipale, pregandolo di autoriz-
zarci per lo scatto di una foto ricordo 
davanti alle mura del “fortino”, costru-
zione simbolo del Comune. Il vigile 
ci ha concesso di avvicinarci con una 
sola 500 per un “click” veloce, poiché 
di lì a poco sarebbe arrivato il Sinda-
co per gli auguri ai cittadini. Ho preso 
coraggio e sono andato direttamente 
dal Comandante della Polizia Muni-
cipale. L’imbarazzo è salito alle stelle 
allorché, mentre chiedevo l’autorizza-
zione a portare i cinquini nella piazza 
antistante – zona rossa del Forte – la 
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Capodanno a 
Forte dei Marmi

21 ottobre 2012
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>Claudio isabettini 

In occasione dell’Epifania, il Coordi-
namento della provincie di Pesaro e 
Ancona, guidato dal sottoscritto, con 
un gruppo di 500 ha portato al Centro 
di Ematologia AIL di Pesaro, diretto 
dal prof. Giuseppe Visani, la somma 
raccolta durante gli eventi del 2012.  
Ad ogni manifestazione, infatti, 1 

euro per ciascuna 
quota di iscrizione 
è stato destinato al 
sostegno dell’As-
sociazione Italiana 
contro le Leucemie, 
Linfomi e Mieloma.
L’ultimo appunta-
mento della stagio-
ne, al quale ha par-
tecipato anche il presidente dell’AIL 
di Pesaro, è stato il pranzo degli augu-
ri di fine anno, che si è svolto al Risto-
rante “El Funtanon”di Carignano, che 
ha contribuito volentieri alla buona 
causa. Durante il pranzo i commen-
sali hanno arricchito ulteriormente la 
raccolta fondi partecipando ad una 
tombola: ben 1.077 gli euro raccolti, 

utilizzati per due giochi da giardino 
per i bambini che frequentano la 
“scuola in ospedale” e per le classiche 
calze piene di belle sorprese che ab-
biamo portato nel giorno della Befa-
na al centro AIL. 
Un ringraziamento a tutti i partecipan-
ti ed un arrivederci al prossimo pranzo, 
che si terrà l’8	dicembre	2013.
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mantovano, dove abbiamo molti amici, 
c’è un antico proverbio su febbraio che, 
pronunciato in dialetto, suona in rima: 
“Corto, corto, peggio di un turco!”, con 
riferimento ai turchi naturalmente di 
qualche secolo fa, noti per la loro ferocia.
Mentre spolveriamo in garage il nostro 
instancabile piccolo compagno di mille 
avventure a quattro ruote e lo preparia-
mo per nuove mete, scopriamo ancora 

>Mario Cobellini

Mentre scrivo sento sgocciolare dai tetti 
e dagli alberi i resti di una tardiva nevi-
cata di febbraio. La stagione avanza ver-
so la primavera, il sole inizia a scaldare, 
anche se si temono gli ultimi colpi di 
coda. Dalla Candelora siamo fuori da 
un pezzo e quindi, secondo il proverbio, 
anche dall’inverno, ma non si sa mai! Nel 

qualche traccia di quelle dello scorso 
anno. La lettura del vecchio program-

ma ci riporta sulle strade di un 
tratto di Abruzzo fuori mano, 
come piace a noi, che ti dà 

il senso della “riscoperta”, con 
sempre qualcosa di nuovo o di di-

menticato da proporre.
Il gruppo “dirigente” (la squadra dei 

Lannutti) era partito il 16	giugno da Ca-
stel S. Pietro T. (BO) viaggiando ognuno 
per conto proprio; Armando Foresi rap-
presentante per Casoli dell’Associazione 
500 a Castello aveva organizzato tutto. 
Il pernottamento era previsto proprio a 
Casoli, luogo di convergenza anche per 
le vetture che in quel momento si stava-
no certamente muovendo dalle provin-
ce circostanti. Alfredo Sorge, fiduciario 
del Coordinamento di Vasto del Fiat 500 
Club Italia, collabora con noi alla miglio-
re riuscita della manifestazione.
La mattina del 17 eccoci tutti (quasi) 
pronti (quasi) per dare vita al lungo va-
riopinto e rumoroso serpentone che da 
questo delizioso e storico paese scende 
nella sottostante area in cui sorgono al-
cune industrie vitali per l’economia della 
zona. Una salita alla frazione La Roma, un 
saluto doveroso alle aziende che ci assi-
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 4° Raduno 
 nazionale della Majella
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stono (L’Olivicola Casolana, il Caseificio 
Prinzio Mirella) e poi via, sotto lo sguar-
do attento e protettore (speriamo) della 
Majella: da qui scesero anche gli uomini 
della famosa Brigata che contribuì ad 
aiutare gli Alleati nella liberazione di par-
te dell’Italia Centrale. Storia del 1944-45.
Come tante instancabili formiche co-
lorate, ripercorriamo a velocità ridot-
ta molti tracciati storici: Gessopalena, 

per esempio, conserva ancora le feroci 
tracce di guerra e terremoti che hanno 
provocato il trasferimento della popo-
lazione. Qui il re incontrastato è l’Olio 
d’Oliva, non a caso con la ”O” maiuscola, 
una ricchezza consistente, che dà vita ad 
una industria pregiata di altissima quali-
tà. Qui abbiamo conosciuto famiglie che 
da generazioni operano nel settore con 
i loro frantoi, sviluppando conoscenze e 

tecnologie. Anche la fan-
tasia e la ricerca hanno 
un loro ruolo con l’uti-
lizzo di aromi naturali, 
di agrumi, per offrire un 
ventaglio più ampio di 
prodotti. Elencare nomi 
è sempre rischioso per-
ché si potrebbe fare in-
volontariamente torto a 

qualcuno. Però mi è rimasta impressa la 
figura del vecchio Masciantonio, che se-
duto su una seggiola all’aperto ancora 
controlla il conferimento del prodotto, 
il grado di maturazione delle olive, po-
nendosi come consigliere di un giovane 
nipote che ha sviluppato la sua cultura 
frequentando università e laboratori, 
mentre il padre e il resto della famiglia 
hanno mantenuto in piedi questa ric-

chezza lavorando di braccia con tenacia. 
Ma è storia comune anche ad altri nuclei 
famigliari. Tutti però lamentano la non 
sufficiente tutela del loro lavoro e la con-
correnza di prodotti esteri di qualità infe-
riore. E pensare che la nostra esperienza 
e quindi le nostre tecniche stanno facen-
do nascere uliveti e produzioni anche in 
paesi lontani come l’Australia. 

È il caso di Toni che, finito nel Paese dei 
canguri come manovale muratore, ha 
costruito un impero, anzi due: il primo 
nel settore dell’edilizia ed il secondo pro-
prio in quello dell’olio prodotto laggiù. 
Passiamo da Torricella Peligna, quota 
901 metri. Da qui possiamo ammirare il 
mare e la montagna. Una discesa abba-
stanza morbida ci porta a 250 metri. Lì 
troviamo Bomba, nel cui territorio sorge 
un lago, un suggestivo bacino artificia-
le costruito negli anni ‘50 per produrre 
energia elettrica. In una deliziosa area 
turistica parcheggiamo le nostre auto: 
siamo arrivati nel Centro Turistico Isola 
Verde. Siamo attesi al Ristorante Airone, 
confortevolissimo anche per una trup-
pa esigente e rumorosa come la nostra. 
Assaggiamo i prodotti tipici del luogo, 
scambiamo pareri, si premiano gli ami-
ci che giungono da più lontano, le auto 
più vecchie e altro ancora. Concludiamo 
la sosta con un pensiero generoso e con-
creto tradotto in un aiuto umanitario per 
i paesi del modenese colpiti dal recente 
terremoto. 
E poi un saluto e la promessa di parteci-
pare al 5° Raduno della Majella che che si 
terrà il 16 giugno 2013.

QUATTROPICCOLERUOTE
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L’auto n° 1; nella pag. accanto  le vetture a Casoli; a destra,   
lo staff; gessopalena  e davanti all’olivicola Casolana.



della crisi econo-
mica di oggi.
Davanti ad un 
buon espresso na-
poletano, da me 
ben tarato, come il 
mio mestiere di tec-
nico della sommini-
strazione impone, 
quattro anni fa pren-
deva forma il nostro 
sogno del meeting. 
Via allora alla prima 
edizione, complessa 
dal concepimento fi-
no alla realizzazione. 
Era il 19 settembre 2008: buoni riscon-
tri, un miscuglio di stress e soddisfa-
zioni per un evento dal respiro inter-
nazionale nella cornice caprese. Molto 
ancora si poteva fare, e quindi per la 
seconda edizione pensammo ad un 
programma arricchito ed articolato su 
due giorni. 
Credevamo che negli anni successi-
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passione per la 500, si sviluppava l’idea 
di riunire nella nostra amata terra i cin-
quecentisti che avessero voluto percor-
rere queste antiche strade. Sì, proprio le 
stesse che già due millenni fa venivano 
battute dai carri trainati da asinelli o ca-
valli, con le medesime dimensioni, ben 
compatibili con le nostre 500, e “sgar-
rupate” per la povertà di allora e quella 

>Raffaele Staiano 
   con Beppe Croce

Quando sentivo l’espressione “il tempo 
vola”, mi sembrava il solito luogo co-
mune, ma diventando più adulto, mag-
giore è la veridicità che riscontro in tali 
parole. Sembra l’altro ieri che, conver-
sando con l’amico Peppe della nostra 
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Si è tenuto a Cisternino il 3° raduno “500 sotto le stelle”. Collezioni-
sti e appassionati si sono incontrati per mettere in mostra i propri gioielli 
a quattro ruote. Ancora una volta è stato un successo di pubblico e di partecipanti. I 
91 presenti – provenienti dai Ostuni, Brindisi, Taranto, Grottaglie, Locorotondo, Villa 
Castelli, Fasano – hanno mostrato questi piccoli miracoli di tecnica e design italiano 
che ancora oggi, dopo più di cinquant’anni, sanno far girare la testa. Appuntamen-
to alle 17,30 in Via Roma, dove le vetture sono rimaste in mostra fino al tradizionale 

giro per le strade del pa-
ese; il corteo di vetture si 
è poi spinto anche nella 
frazione di Casalini, dove 
ai partecipanti è stato of-
ferto un aperitivo prima 
di ripartire per Cisternino. 
Lì si sono svolte alcune 
divertenti prove di abilità. 
Un ringraziamento spe-
ciale a Bartolo per l’im-
pegno e la dedizione che 
ogni anno dedica alla ma-
nifestazione e vi diamo 
appuntamento all’edizio-
ne 2013.

oronzo Calasso

3° 500 Sotto le Stelle

4° Raduno a Capri
Edizione 2011: la targa a peppino di Capri.

14 luglio 2012



vi si potessero rivedere 
e correggere le nostre esperienze e 
quindi giù di telefonate ed incontri 
per la terza edizione del 2011... carat-
terizzata, tra l’altro, da una guest star 
d’eccezione: Peppino Di Capri!
Il 2012 è giunto in un battibaleno. 
Purtroppo il mio papà Bruno, che mi 
ha tramandato le capacità artigiane  
e l’amore per i motori, è passato ad 
altra vita. Sono sicuro che adesso i 
raduni li osserva da una visuale privi-
legiata e spiritualmente perpetuerà la 
sua presenza.
La perfezione non esiste, ma presun-
tuosamente voglio dire che l’abbiamo 
ricercata e talvolta incrociata, nel ri-
spetto della nostra tabella di marcia.
22-23	settembre. Un ennesimo week 
end alla scoperta di luoghi non esplo-
rati dell’Isola. Il giro in barca con la 
novità della visita alla famosa Grotta 
Azzurra. I giardini di Augusto, la seg-
giovia, il grande Faro, la piazzetta con 
la nostra Vignale ancora una volta in 
bella mostra.
Ci è sempre interessata l’opinione dei 
nostri partecipanti e grazie ad essa ab-
biamo cercato di migliorare di volta in 
volta il tour. Ottimizzare i tempi e le ri-
sorse è stato il nostro obiettivo e speria-
mo di esserci riusciti anche grazie agli 
sconti che ci hanno offerto i nostri ami-
ci commercianti. Una grande festa tra 
ristoranti e bar, trasportati dalle nostre 
500, con la possibilità di soggiornare 
nelle migliori strutture che siamo riusci-
ti a convenzionare. Emozioni impresse 
nelle nostre menti e, grazie alla tecno-
logia, anche in immagini. Oltre al tradi-
zionale dvd, i convenuti hanno avuto 
la possibilità di portare a casa le foto 

ancora calde di stampa, 
a cura della tradizionale 
bottega “Arte fotografica 
Anacaprese”, su cuscino o 
ceramica. Cibo delizioso 
della migliore cucina iso-
lana, dai ravioli capresi al 
dolce al limone, preparati sa-
pientemente dagli chef dei 
ristoranti che ci hanno accol-
ti per i pranzi, per non parlare 
dell’ottima pizza che abbiamo 
gustato, per la cena del saba-
to, alla famosa Pizzeria “Aumm 
Aumm”. La gente dell’isola, 
con una evidente propensio-
ne all’ospitalità, ha contribuito a render 
ancor più gioviale il clima, a metà stra-
da tra escursione e scampagnata. La 
fatica da parte mia e di Peppe Croce vi 
assicuro che è sempre gigantesca, ma 
anche se talvolta immaginiamo possa 
essere sproporzionata, ogni sconforto 
si estingue davanti alla soddisfazione 
per la buona riuscita dell’evento.
Le emozioni più intense le viviamo 
sempre negli ultimi minuti, quando 
stremati dai ritmi ser-
rati delle 48 ore “full 
immersion”, salutiamo 
i nostri amici con un 
questionario che ci ri-
porta un quasi totale 
consenso. Allo sbarco 
in quel di Sorrento, 
che qui chiamano “la 
terra ferma”, i “Ciao”, gli 
“Arrivederci”, abbrac-
ci e baci sulle guan-
ce – tipici della nostra 
cultura meridionale – 
sembrano  rivelare una 
volontà di prolungare  

ancora un po’ la permanenza 
di tutti in quello che, come scrivevo 
all’inizio del mio racconto, mi è pia-
ciuto immaginare come un sogno alla 
fine realizzato. 
Soprattutto, ci è piaciuto leggere ne-
gli sguardi dei più anziani e dei più 
piccoli partecipanti la gioia per aver 
trascorso del tempo con noi. 
Grazie a tutti gli appassionati che ci 
seguono con grande entusiasmo e un 
grazie speciale a Daniele e Melania.
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>Antonio Belsito 

Domenica	 27	 maggio	 2012 il Coor-
dinamento di Bisceglie, guidato dal 
sottoscritto, ha organizzato il 13° Ra-
duno Nazionale denominato “Il Dol-
men” riservato alle Fiat 500 e derivate. 

Ad aprire la manifestazione è la “Ban-
da Giovanile della Città di Bisceglie” 
che saluta gli equipaggi, giunti già 
dalle prime ore della mattino; il ritro-
vo delle autovetture è in Piazza Vitto-
rio Emanuele, dove avviene il ritiro dei 
numeri di partecipazione, dei gadget 

molto apprezzati e richiestissimi, il tut-
to accompagnato da una buona cola-
zione presso il Bar Orchidea. Alle 10, la 
degustazione dei prodotti tipici locali: 
la bruschetta con olio extravergine 
d’oliva offerta dall’Oleificio Dolmen, 
vino D.O.C. dalla Cantina Agripuglia e 
tantissima frutta fresca tra meloni e ci-
liegie offerte dall’Azienda Agricola Di 
Rella. In contemporanea, esibizioni di 
balli caraibici della palestra “Fit Center 
Club” ad attrarre l’attenzione dei par-
tecipanti. In conclusione, la grandissi-
ma esibizione del recordman Cosimo 
Ferrucci (l’atleta biscegliese è detentore 
del Guinness dei Primati per il maggior 
numero di elenchi telefonici strappati 
con le mani in 2 minuti, ndR).
Affascinante è il giro turistico che 
le autovetture svolgono lungo la li-
toranea biscegliese, incuriosendo i 
numerosi bagnanti, con una picco-
la sosta alla Pasticceria S. Pietro per 
degustare i favolosi dolci. Si termina 
con il pranzo al Ristorante “Al Buco 
Preferito”, con la tavola preparata da 
Francesco Misino.
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Un raduno di auto d’epoca poco usua-
le, decisamente non cittadino, quello 
alle saline di Marsala, allo “Stagnone” 
dell’imbarcadero per l’isola di Mozia, 
in uno spettacolare scenario naturale. 
Nella soleggiata mattina di domeni-
ca 27	 maggio	 2012 sono arrivati gli 
equipaggi provenienti anche da fuo-
ri Marsala; ad accoglierli un nutrito 
staff con a capo il fiduciario Lorenzo 
Ingrassia. È stata anche l’occasione 

per i soci del Coordinamento di Mar-
sala di mostrare i vari prodotti tipici 
degli antichi mestieri locali, ad esem-
pio gli oggetti realizzati con la canna,  
la giummara (la palma nana, ndR) e 
la rafia, nonché i merletti ed i ricami.  
I partecipanti, divisi in gruppi di ven-
ticinque-trenta, sono saliti sui barconi 
per fare un giro della laguna, mentre i 
cinquini sono rimasti a terra facendo 
da cornice ad un paesaggio surreale; 

non sono mancati gli sguardi dei cu-
riosi e dei tanti turisti, che hanno scat-
tato foto alle macchine ed ai piloti. A 
mezzogiorno le 500 hanno lasciato lo 
“Stagnone” per una sfilata lungo il li-
torale. Il momento del buffet, animato 
in modo esilarante dal duo cabaretti-
stico “ Pelo e contropelo”, ha permes-
so al fiduciario Lorenzo Ingrassia di 
ringraziare i soci del Club e gli ospiti 
d’onore intervenuti, tra i quali Piero 
Lavazza, noto preparatore automo-
bilistico, e Giuseppe Anastasi, pilota 
ufficiale del suo team. Un sentito rin-
graziamento è andato ai fiduciari del 
Club intervenuti alla manifestazione: 
Falduzza, Messineo, Greco, Michele 
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“Sono le piccole cose che     
   fanno grande il Cuore” 

Allo “Stagnone” di Marsala 
  si festeggia il decennale

27 maggio 2012
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Redazione di Bisceglie 15 Giorni, Sal-
vatore Valentino, la Confcommercio di 
Bisceglie, tutto lo Staff della Pro Loco, 
Radio Selene e la Polizia Municipale di 
Bisceglie. L’appuntamento per il 14° 
Raduno è il 19 maggio, con sorprese 
e tante novità.

>500 A tutto gAS
Oltre 170 le autovetture ed i motovei-
coli da tutta la Puglia, dalla Basilicata, 
dalla Campania e dal Molise. Hanno 
sfilato per le vie della città le Fiat 500 
di tutti i modelli ed altre auto d’epo-
ca quali Fiat Balilla del 1932, Fiat To-
polino C del 1952, Fiat 600 Canta del 
1955, Lancia Ardea del 1960, Fiat 850 
Sport Coupè, Fiat 850 Coupè, Abarth 
Autobianchi Bianchina del 1961, tante 
Mercedes e Alfa Romeo e la particola-
rissima Spartan; non dimentichiamo 
le stupende Piaggio Vespa a partire 
dai modelli 50 special alle PX 200 di 
tutte le annate. Un ringraziamento 
alle 35 moto Harley Davidson del Club 
“Svalvolati On The Rock” gemellati 
per l’occasione con il nostro Club. Il 
“X Trofeo BRAC 2012”, che aggiudica il 
premio a chi meglio risponde a cinque 
domande sulla sicurezza stradale, è 
stato vinto dal sig. Di Michele L. di Al-
tamura. Un ringraziamento agli amici 
Berardino Da S., Michele D’A., Tonio A. 
ed Antonio, Cesare e Luigi che mi sono 
stati vicini nell’organizzazione, ma so-
prattutto agli sponsor. Ringrazio la 

Briganti, Iacono, Cavilli; ed ancora Sal-
vatore Mustazza per il Club Sartarelli 
di Trapani, Mannone delegato regio-

nale del Club Bar-
chetta e La Grutta 
del Vespa Club 
Markeba, che con 
gli scooter presen-
ti ha collaborato 
facendo da staf-
fetta. Soddisfatto 
il mitico Lorenzo 
Ingrassia, che ha 
salutato i parte-
cipanti con il suo 
solito stile da cor-
tese gentiluomo, 
ricordando ai soci 
che sono trascorsi 
già dieci anni dal 
primo raduno  del 
Coordinamento ed 

auspicando di festeggiare in futuro 
altre ricorrenze.

Paolo	Taormina
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nelle foto: nella pag accanto, le vetture schierate;  
in alto la folla tra i cinquini;   
sopra, Antonio Belsito con Cosimo Ferrucci;  
qui sotto, lo staff.



cana” e per il centro storico. È stata anche 
l’occasione per visitare i luoghi che han-
no ispirato Giovanni Verga per la stesura 
del suo celebre romanzo “Mastro don 
Gesualdo”; i radunisti hanno visitato il fa-
moso museo che custodisce una mostra 
permanente di foto del grande scrittore 
siciliano. Dopo la bella mattinata trascor-
sa in piazza e nei luoghi più suggestivi, 
gli equipaggi hanno fatto una pausa al 

Una domenica trascorsa nella terra del 
Verga.Vizzini, una delle più antiche città 
della Sicilia (le prime notizie risalgono alla 
tarda Età del Bronzo), oggi conta quasi 
settemila abitanti ed è stata la tappa del 
4° Meeting di Fiat 500, organizzato dal 
fiduciario di Siracusa Nord Antonino Bri-
ganti. Circa 60 le autovetture che hanno 
partecipato all’evento; il corteo di 500 si è 
snodato  fra i vicoli della “Cavalleria Rusti-

noto Ristorante “Alla Cunziria”, ottocen-
tesca conceria ricavata in parte nella roc-
cia, dove il vulcanico fiduciario Antonino 
Briganti ha ringraziato tutti i partecipanti 
e i fiduciari intervenuti; tra questi, erano 
presenti il referente regionale del Club 
Lorenzo Ingrassia, il fiduciario di Belpas-
so-Paternò Davide Carmelo Cappadonna 
ed altri ancora.

Paolo	Taormina
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una interessantissima proiezione, ci 
ha guidati personalmente dentro la 
cantina e ci ha offerto un graditissimo 
assaggio accompagnato da bruschet-
te davvero deliziose. Al rientro in Hotel 
la cena è stata servita in maniera im-
peccabile e degna di un 4 stelle, grazie 
alla professionalità del personale del 
Parco Augusto; per l’intrattenimento, 
un gioco a quiz ha messo alla prova 
le nostre conoscenze sulla 500. La do-
menica mattina, dopo un’abbondan-

te colazione a buffet nello splendido 
salone dell’Hotel, insieme ai nuovi 
amici che si sono uniti a noi all’ultimo 
momento, siamo partiti alla volta di 
Tindari, dove, previa autorizzazione, ci 
siamo arrampicati fino a raggiungere 
con le nostre macchine il Santuario. 
Di qui abbiamo goduto di uno splen-
dido panorama e potuto ammirare le 
bellezze del Teatro greco. Al rientro 
in Hotel abbiamo pranzato, allietati 
dalle proiezioni di video storici della 

camere, gli equipaggi di gran carriera 
hanno indossato costumi e accappa-
toi per concedersi il “percorso benes-
sere” che comprendeva sauna, bagno 
turco, piscina termale, massaggi.
Alle 19,30 ci siamo riuniti nella recep-
tion ed abbiamo fatto la prima escur-
sione nella località di Furnari presso la 
Cantina Cambria. La signora Cambria, 
disponibilissima ad accoglierci e a 
spiegarci le origini ed il tipo di vigneto 
che dà origine ai suoi vini attraverso 

        >Filippo Cadili

Dopo il clamoroso successo della Mo-
stra Statica del 16 giugno, il Coordina-
mento Messina Tirrenica, patrocinato 
dalla “Provincia Regionale di Messina”, 
ha riservato ai partecipanti un week-
end (1-2 settembre 2012) di altissi-
mo livello, all’insegna del sano relax 
e del piacere di fare escursioni in luo-
ghi suggestivi e scenari da favola del 
territorio messinese. Dopo aver preso 
ordinatamente possesso delle proprie 

21 ottobre 2012

Vizzini, sessanta 500 al 4° Meeting

1° “500 Relax 
    & Meeting”



nostra Fiat 500 e da altri quiz. A segui-
re, le premiazioni, tra cui spicca quella 
per l’auto più simpatica: premio con-
segnato all’amico Santino che con la 
sua “Fiat 500 Juventus” ha infervorato 
i cuori di noi appassionati. Numerosi i 
premi di ringraziamento: al dott. Piz-
zo del Porsche Mania, al sig. Dulcetta 
del Porsche Club Sicilia, al rag.  Alessi, 
all’avv. Munafò del Vespa Club Bar-
cellona, al grande pittore messinese 
Simone Caliò per aver esposto due 
splendide tele spostandole per l’occa-
sione dalla mostra permanente pres-
so Palazzo d’Amico di Milazzo al Parco 
Augusto, alla “Capone’s family” per la 
disponibilità e soprattutto al “Boss” 
(inteso come capo), e per finire a Mau-
rizio Ambrogio come primo iscritto 
al raduno (riconoscimento doveroso 

secondo me). Inoltre altri splendidi 
premi sono stati gentilmente offerti 
dagli sponsor: il “Premio Parco Augu-
sto” per l’unica auto presente omolo-
gata ASI consegnato a Franco Sturnio-
lo, che si è aggiudicato un soggiorno 
per due persone da trascorrere presso 
l’Hotel con trattamento benessere e 
cena romantica; il “Premio Break Cafè” 
consegnato a Salvatore Totaro, che si 
aggiudica la macchina da caffè della 
Bialetti modello “Tazzona”; il “Premio 

A Monreale si sono radunati 57 cin-
quecentisti provenienti da Palermo, 
Monreale, Partinico, Trapani, Erice e 
Paceco per il tradizionale pranzo de-
gli auguri di Natale. 
Alle 12,30 il corteo si muoveva alla 
volta di Montelepre per fermarsi al 
Maneggio Don Vito per il pranzo, 
durante il quale tutte le donne sono 
state omaggiate di una rosa; un ricor-

dino è andato anche a tutti i parte-
cipanti che ci hanno onorato della 
loro presenza con il coordinatore di 
Trapani Salvatore Grignano e il fratel-
lo Giacomo .
Il Coordinamento dà appuntamento il 
30 giugno 2013 per il “3° Meeting del-
la 500 Storica”. 

Giuseppe	Tripoli

 23 dicembre 2012
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Gruppo Concessionaria G. Gemel-
li” a Santi Cannavò per la stupenda 
Fiat 500 Giardiniera; il “Premio Banca 
Agricola Popolare di Ragusa” a Santi 
Lo Giudice per aver partecipato con 
l’Abarth 695 SS, esemplare bellissimo. 
Pensavate che potesse finire qui? As-
solutamente no. Infatti dopo pranzo 
un’allegra compagnia di mitici cinqui-
ni è partita alla volta del Parco Museo 
Jalari di Barcellona, per concludere 
così il magnifico week-end. 
Un grazie a tutti i presenti, al presiden-
te Stelio Yannoulis, a Renzo Ingrassia 
ed agli amici del Fiat 500 Club Italia 
per la disponibilità, al dott. Marsala 
e al direttore Tonino dell’Hotel Parco 
Augusto per lo splendido trattamen-
to. Arrivederci al “Meeting Nazionale 
di Fiat 500 Fuoriserie”.

pranzo natalizio a MonrealeVizzini, sessanta 500 al 4° Meeting



il Cinquino  
al Sipizza a 
Modicalta

tanti hanno partecipato, nonostan-
te le cattive condizioni atmosferiche.  
La mattina del sabato ci siamo incon-
trati presso il Bar Primafila per la par-
tenza di un giro nei vicini Comuni di 
Pozzallo e Ispica, dove ci aspettavano 
altri cinquini; il ritorno a Modica è avve-
nuto sotto la pioggia battente. 
Il pomeriggio, in Viale Manzoni, ad 
ogni partecipante è stato consegna-
to un ticket per l’assaggio di: mezza 
pizza, uno spiedino di mozzarella e 
pomodorino locale, un cannolo di cre-
ma ed il famoso cioccolato modicano.  
La domenica mattina ci siamo ritrovati 
presso il Bar Loreto, che ci  ha offerto la 
colazione. Dopo, ancora in Viale Man-
zoni, ci siamo confrontati con le rosse 
Ferrari; anche il parroco Don Gino ha 
voluto partecipare alla festa delle 500! 
Un ringraziamento va agli organizza-
tori, ai pizzaioli, i due Salvatore che ci 
hanno fatto la pizza 500, al Bar Loreto, 
al Team Puccia Corse con le sue 500 ela-
borate e a tutti i soci partecipanti.

>Angelo Fiore

Nei giorni 7-8-9	 dicembre	 2012 si è 
svolta la prima edizione del “Sipizza” a 
Modica Alta, in provincia di Ragusa. Tan-
ti gli eventi promossi dagli organizza-
tori, ambientati nel centro storico della 
parte alta della città, all’interno dell’Isti-
tuto Salesiano “S. Domenico Savio”. 
Un’area è stata dedicata alle pizze-
rie partecipanti, uno spazio è stato 
riservato alla gastronomia locale ed 
altri  ancora alla musica, agli sport, ai 
concorsi. All’appuntamento non po-
tevano mancare le nostre Fiat 500; in 

QUATTROPICCOLERUOTE

Ben 60 gioielli su quattro 
ruote hanno sfilato per le 
strade più belle della città di 
Rosolini.
L’evento è stato organizzato 
dal 1° Gruppo Fiat 500 Story 
con Orazio Cottonaro e Luigi 
Scatà e tutti i soci apparte-
nenti al medesimo gruppo. 
Molto apprezzata la calorosa 
accoglienza offerta dalla cit-
tà di Rosolini, che in occasio-
ne di questa manifestazione 
ha proposto nel pieno cen-
tro storico esibizioni di ballo, 
canti, giochi, tombolate con 
ricchi premi offerti dai ne-
gozianti del paese, degusta-
zioni e infine una deliziosa 
grigliata. 

orazio Scelbi

4ª grigliata di S. Stefano a Rosolini
 26 dicembre 2012
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“In	piazza	i	partecipanti	scam-
biano	molte	battute	e	moltis-
simi	scatti	 fotografici	con	Do-
menico	 Romano...”	 ha scritto 
Davide Carmelo Cappadonna 
nella cronaca del 7° Meeting di 
Belpasso (vedi 4PR n° 2/2013 pag. 
28). Senza dubbio il nostro presi-
dente fondatore, quando parte-
cipa ad un evento, svolge senza 
posa il suo compito di tenere i 
contatti con i cinquecentisti e 

QUATTROPICCOLERUOTE
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Cefalù raduno e pranzo natalizio
fiduciario di Cefalù Francesco Ventura, 
alla sua prima esperienza, in collabo-
razione con il “Cinquecentauri Cefalù 
Club”. Dopo la colazione sullo sfondo 
del Porto di Presidiana, la carovana si è 
spostata in Piazza Duomo per visitare il 
presepe allestito presso l’Ottagono di 
Santa Caterina, ed ha avuto la possibi-
lità di partecipare alla Santa Messa ce-
lebrata nel maestoso Duomo di Cefalù. 

>Paolo taormina

16	dicembre	2012. Una domenica tra-
scorsa all’insegna della spensieratezza 
e dell’allegria è stata l’occasione per 
partecipare al raduno di auto d’epoca: 
23 gli equipaggi che hanno raggiunto 
la cittadina normanna provenienti da 
Castelbuono, Polizzi Generosa, Castel-
daccia, Monreale e Palermo. Il raduno 
“natalizio” è stato organizzato dal neo 

A seguire, una sfilata tra i suggestivi 
vicoli della cittadina invasa da tanti 
turisti. Per concludere la piacevole 
giornata, un pranzo natalizio in ar-
monia ha contribuito alla nascita di 
nuove amicizie e lo scambio degli 
auguri con la promessa di incontrar-
si al prossimo raduno delle mitiche 
500, che ogni volta sono sempre più 
numerose.

8-9 settembre 2012

da Belpasso...

dimostrare loro la vicinanza 
del Club. Eccolo qui al centro 
di due allegre foto di gruppo 
mandateci da Pietro Folisi del 
Coordinamento di Enna.
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Tutto fa... 500
 >Stefania ponzone

Continuano puntuali gli avvi-
stamenti di cinquini utilizzati 
in campagne pubblicitarie per i 
più disparati prodotti o inseriti 
in pubblicazioni di varia natura 

automobile (3)! Forse è stato scelto 
il cinquino perché ormai è il simbolo 
dello  slow travel e quindi, durante i 
viaggi, si ha tutto il tempo per acqui-
sire la conoscenza della lingua d’Ol-
tremanica? Mah...
La 500 ha vissuto gli anni del boom 
e quelli della crisi, quindi l’attuale si-
tuazione economica forse non le fa... 
tremare le ruote... però è significa-
tivo che finisca ad illustrare un arti-
colo de “Il Secolo XIX” sulle tasse alle 
imprese (4).
Una fanciulla di spalle, il mare, un 
cinquino azzurro ed un titolo... mi-
sterioso: ecco la copertina di un ro-
manzo in lingua inglese, segnalata 
dal nostro commissario tecnico En-
rico Bo (5).
Da Renato Donati, un articolo di 
Francesco Piccolo dal “Venerdì di Re-
pubblica” dedicato alla trasmissione 
“Voyager”: nella foto il conduttore 
Roberto Giacobbo è accanto alla 
500 dorata simbolo della versione 
per ragazzi del popolare program-
ma (6).
Scrive il socio Giovanni Fabiani: «La 
maison di moda parigina Gerard 
Darel www.gerarddarel.com,  nel-
la pagina di presentazione della 
collezione moda autunno-inverno 
2012/2013, inserisce nello sfondo un 
cinquino alla “parisienne”!» (7).
Dal socio Franco Antola, una colo-
ratissima pubblicità di occhiali per 
bambini (8).
Da Raul Tentolini, una foto tratta 
dal libro “L’Università Bocconi – dal-
la fondazione ad oggi” (Edizioni 
Giuridiche Economiche Aziendali 
dell’Università Bocconi e Giuffré edi-
tori S.p.A. Milano). 

o, addirittura, usati come pura 
decorazione.
Tessuto trovato al mercato Saint 
Pierre di Parigi da Veronique, moglie 
di Marco Palermo: un concentrato 
di italianità (1)! Sempre dal nostro 
fiduciario della Costa Azzurra, una 
graziosissima pubblicità d’epoca (2).
Il conservatore del Museo della 500 
Ugo Giacobbe ha scovato in auto-
grill un corso di inglese da fare in... 
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La didascalia
specifica che si
tratta del “nuo-
vo edificio, sede degli 
Istituti della facoltà di 
economia” (seconda 
metà anni ‘50) e, in pri-
mo piano, compare una 
500 (9): chissà se la gui-
dava uno studente o 
un professore? Sempre 
dal nostro fiduciario di 
Cremona, la quarta di 
copertina di una rivista 
(“Il Campione” n° 47 
del 24-11-1958) che ha 
donato al Museo in ri-
cordo dello scomparso 
Paolo Zambianchi (10).

10



1964: viaggio  
in Turchia e Grecia
>Rodolfo Motta

il nostro socio e punto Amico pi-
nuccio ottobelli ha voluto sot-
toporre alla nostra attenzione 
questo racconto di viaggio, spe-
ditogli da un amico. un piacevole 
tuffo nel passato... ben 49 anni fa!

Eravamo quattro amici, studenti del 
Politecnico; nell’estate del 1964 deci-
demmo di trascorrere il nostro mese di 
vacanza visitando Jugoslavia, Bulgaria, 
Turchia e Grecia. Disponendo di due 
Fiat 500, costituimmo due equipaggi: 
Rodolfo Motta e Pierluigi Bonanate su 
un’auto, Alberto Ancarani e Franco Bo 
sull’altra. Prevedevamo di pernottare 
in alberghi, ma per ogni eventualità, ci 
portammo anche due tende canadesi. 
Già negli anni precedenti avevamo ef-
fettuato  viaggi in 500: nel 1961 e nel 
1962 in Costa Azzurra e nel 1963 in Co-
sta Brava, ma questo aveva aspetti più 
esotici e presentava anche maggiori 
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difficoltà per le distanze e per la minor 
conoscenza dei luoghi.
Il 1° agosto, partenza da Torino alla 
volta di Opatija (Abbazia), dove ci fer-
mammo una settimana. La seconda 
tappa ci vide raggiungere Belgrado 
(foto 1 e 2); richiedemmo il visto di 
transito al Consolato di Bulgaria, che 
ci fu concesso per sole 24 ore. Terza 
tappa, Belgrado-Sofia; avemmo qual-
che difficoltà con la lingua e anche 
con la gestualità: scuotere la testa era 
affermativo, annuire negativo! Però 
all’udire la parola “Italia”, la risposta era 
una sola: “Peppino di Capri”. Quarta 
tappa, Sofia-Edirne (Turchia). Durante 
la sosta a Plovdiv, città praticamente 
priva di auto, le nostre due 500 venne-
ro circondate da una folla incuriosita 
e affascinata. Il costo di un piatto di 
minestra era l’equivalente di 5 lire! Per 
strada c’era il venditore d’acqua con 
un recipiente sulla schiena! La strada, 
all’avvicinarsi del confine turco, diven-
ne sempre più sconnessa e in molti 
tratti senza asfalto (3).
Dalla partenza da Abbazia non ave-
vamo più avuto contatti con l’Italia né 
letto giornali, pertanto ci stupimmo, 

all’arrivo a Edirne, di vedere la polizia 
militare dirigere il traffico, ma essendo 
ormai quasi mezzanotte, andammo a 
cercare un albergo e ci ritirammo nelle 
nostre stanze.
Quinta tappa: Edirne-Istanbul. Dopo 
la colazione, iniziammo il viaggio ver-

Eravamo quattro amici... in 500!
1 2

3

4 5



so Istanbul (4). La strada asfaltata era 
fiancheggiata da una pista carova-
niera in terra battuta, che ci invogliò 
a fare un po’ di fuoristrada (5), anche 
perché, nell’altro senso di marcia, si 
stava muovendo una lunga colonna 

di mezzi militari (6). Naturalmente ci 
venne voglia di scattare delle fotogra-
fie ed immediatamente una jeep si 
staccò dalla colonna e pretese la con-
segna del rullino. Fortunatamente si 
salvò la pellicola dell’altra nostra mac-
china fotografica.
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Giunti a Istanbul, 
ci recammo in un 
campeggio sul 
Mar di Marmara e 
finalmente mon-
tammo le tende 
sulla spiaggia. La 
mattina seguen-
te, verso le 6, ci 
svegliò la pioggia 
e noi, allievi inge-
gneri, scoprimmo 
che i picchetti 

delle tende non tenevano nella sabbia 
bagnata. Come rimedio, facemmo dei 
turni in piedi con la funzione del palo 
di sostegno. Per rincuorarci, cantammo 
“La Montanara” per più di un ora, fin-
ché non fu il momento di alzarci (per 
modo di dire!).
Quando ci recammo in città, scoprim-
mo la ragione di tutto quel movimen-
to di truppe: eravamo capitati nel bel 
mezzo di una grave crisi fra Turchia e 
Grecia. Ci precipitammo immediata-
mente a telefonare a casa per rassicu-
rare i nostri genitori. 
Ci trattenemmo almeno tre giorni a 
Istanbul, visitando i luoghi più caratte-
ristici (7), compresa Santa Sofia.
Sesta tappa: Istanbul-Salonicco. Il pas-
saggio alla frontiera con la Grecia non 
ci creò problemi, la situazione fortuna-
tamente si stava normalizzando.
Settima tappa: Salonicco-Vouliagmeni. 
Trovammo una piccola struttura ricet-
tiva a bungalow, forse uno dei primi 
esempi per la Grecia, e di lì partivano 
le nostre escursioni e le  visite ai siti ar-
cheologici (8).
Ottava tappa: Atene-Patrasso. Ci imbar-
cammo sul traghetto per Brindisi (9).
Nona tappa: Brindisi-Taranto. Pernotta-
mento e rapida visita del porto.
Decima tappa: Taranto-Salerno. Le cat-
tive condizioni delle strade percorse 
causarono la rottura del cuscinetto a 
sfere della ruota anteriore destra pro-

prio all’ingresso di Poten-
za, dove volevamo fermar-
ci per pranzo. Trovammo 
un’officina autorizzata Fiat,  
dove, in pochi minuti, 
smontarono la ruota, so-
stituirono il cuscinetto e 
mi permisero di ripartire. 
A Salerno eravamo attesi 
da un nostro compagno di 
corso, che ci portò ad am-
mirare la Costiera Amal-
fitana, luogo veramente 
incantevole, che induce a 
chiedersi: ma perché an-

diamo tanto lontano, quando abbiamo 
queste meraviglie a casa nostra?
Undicesima tappa: Salerno-Firenze. Le 
strade nostrane ci sembravano vellu-
tate, anche se forse non tutte lo erano. 
A Firenze ci fermammo forse un paio 
di giorni a rimirare altre meraviglie, 
questa volta fatte dai grandi architet-
ti, pittori e scultori, senza dimenticare 
i poeti. In quel momento non sapevo 
che un paio d’anni dopo sarei tornato a 
Firenze come allievo ufficiale del Genio 
Aeronautico Ruolo Ingegneri. In quella 
veste non potevo guidare, quindi, quel-
la volta, lasciai la mia 500 a casa
Dodicesima tappa: Firenze-Milano-To-
rino. Ormai era il 31 di agosto e si dove-
va rientrare: gli esami ci attendevano. 
Sull’autostrada Torino-Milano spesi le 
ultime 1.000 lire. L’altro equipaggio era 
rientrato un giorno prima per la stessa 
ragione.
Nell’arco di 31 giorni avevamo percor-
so oltre 7.000 km, ed 
eravamo anche riu-
sciti a farci qualche 
bagno!

❖❖❖❖

Sabato 6 ottobre 
scorso ci siamo ritro-
vati, dopo così tanti 
anni, in un ristorante 
vicino a Casale, per 
fare una rimpatriata 
veramente partico-
lare. E tutto grazie 
alla nuova Fiat 500!

QUATTROPICCOLERUOTE

Auguri, Renato!
Il nostro abarthista per eccellenza, Renato Do-
nati, festeggia nel 2013 i vent’anni di associa-
zione al Fiat 500 Club Italia. Nel 2012, a 71 anni 
di età, ha invece festeggiato la... sua tessera, che 
è appunto la n° 71! Noi intanto gli facciamo – 
seppur con un po’ di ritardo – gli auguri per il 
suo settantaduesimo compleanno, lieti che il 
suo spirito sia sempre dinamico come in gio-
ventù e che un numero continuerà a lungo a 
spiccare su tutti: il 5 della sua Abarth!

6
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>Stefano Carbonaro

In un caldo giorno d’estate,  guardan-
do alcuni cinquini scorrazzare per le 
strade della mia città, con i propri pa-
droni semplicemente impegnati nelle 
cose quotidiane come fare la spesa, 
rifornimento di benzina e così via, de-
cisi di proporre ad alcuni miei amici 
un modo per esprimere la nostra pas-
sione comune, quella per la 500, da 
estendere anche agli... amici futuri!
L’Elba è nota in tutto il mondo per le 
proprie ricchezze paesaggistiche e cul-
turali, grazie alle sue bellezze naturali 
ed alla sua storia, che parte dall’estra-
zione dei minerali in epoca etrusca, 
passando per le epiche imprese di Na-
poleone Bonaparte e per le immortali 

pagine di Dumas de “Il Conte di Mon-
tecristo”, fino ai giorni nostri.
Nel nostro ambito, l’Elba è molto cono-
sciuta grazie agli splendidi raduni or-
ganizzati dal Coordinamento isolano.
Purtroppo la nostra vita frenetica, il 
tempo libero limitato a causa di impe-
gni familiari e lavorativi, talvolta non ci 
permettono di frequentare  assidua-
mente club o team locali per il coin-
volgimento nella realizzazione di ra-
duni e manifestazioni... Allora dissi tra 
me e me: perché non organizzare una 
piccola “combriccola di amici”, senza 
alcun obbligo, solo con la nostra pas-
sione e la nostra disponibilità? È nato 
così il “Garage del Cinquino”. Il nome è 
stato scelto perché ci piace “armeggia-
re” sui nostri mezzi nei nostri garage, 
per modifiche “caserecce” a volte cu-
riose, a volte interessanti (altre un po’ 
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500 Mondiale!
Propongo la foto della 
500 dell’amico Alfredo, 
“preparata” per i mondiali 
del 1994. Mio marito An-
gelo – con i capelli trico-
lori – si è innamorato del 
cinquino (ai tempi non ci 
conoscevamo ancora) e 
da poco mi ha fatto il re-
galo di rendermi proprie-
taria di una bella F, per la 
quale mi sono iscritta al 
Club. Questa immagine è 
un omaggio per lui.

daniela d’Andrea

meno...), non appena si ha un ritaglio 
di tempo.
Scopo del gruppo, il ritrovarsi la dome-
nica (per la maggior parte di noi l’uni-
ca giornata libera) anche solo per un 
piccolo giro con le nostre vetturette o 
per un semplice caffè, per stare, ridere 
e discutere tutti assieme.
Siamo tutti iscritti all’unico e inimi-
tabile Fiat 500 Club Italia ed alcuni 
frequentano i vari forum a tema, per 
poter ampliare l’amicizia e scambia-
re opinioni in questo vasto e colorato 
mondo chiamato “Fiat 500”. Tramite 
il social network Facebook abbiamo 
avuto l’occasione di conoscere altri 
amici del Fiat 500 Club Italia e che 
come noi hanno fondato una picco-

lo gruppo amatoriale, come gli Amici 
della 500 di Barga (LU), tra l’altro tosca-
nacci come noi... In particolare vorrei 
ringraziare Luca (detto Grillo) e Danie-
le Menzani, che si sono dimostrati dei  

veri amici appoggiando fin da subito, 
e in varie forme, l’iniziativa del “Ga-
rage del Cinquino”. Abbiamo anche 
un logo, realizzato appositamente da 
Francesca, un’amica designer, che pre-
senta la Torre di Passanante, la torre 
ottagonale simbolo della nostra città, 
Portoferraio, e una 500 rossa con una 
vela applicata al tettuccio, che naviga  
sul mare limpido e azzurro della nostra 
isola, a rappresentare la piena libertà. 
Ci siamo autofinanziati per la realizza-
zione delle nostre magliette e del no-
stro adesivo di riconoscimento.
Colgo l’occasione per ringraziare pub-
blicamente tutto lo staff del Fiat 500 
Club Italia e la Redazione di 4PR, che 
si sono sempre dimostrati disponibili 

e gentili, pubblicando il materiale da 
me nviato. Ringrazio inoltre gli amici di 
“Cinquino.Net”, anch’essi per la loro di-
sponibilità e l’amicizia dimostrata.  Infi-
ne un saluto a tutti: “W LA 500!!!”.

il cinquino di Stefano ci permette di ammirare due scorci dell’Elba, nei luoghi – come la casa della protagonista – ripresi 
dalla fiction “L’isola”, mandata in onda quest’inverno dalla RAi.

Il Garage del cinquino
Un gruppo di amici all’Elba
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>Simone Serafini

Con queste righe voglio presentare  due 
blog dedicati alle piccole auto, con par-
ticolare riferimento alle Fiat 500. Fiat 500 
la Mitica (http://500fiat.blogspot.it)

nasce nel 2007 e Mia Macchinina 
(http://miamacchinina.blogspot.it) 
nel 2008, ma entrambi cercano di rac-
contare la storia del nostro giocattolo 
preferito attraverso articoli trovati sul 
web ed il diario delle  esperienze quo-
tidiane a bordo delle nostre spassose 
scatolette tondeggianti.
“Mia Macchinina” pone maggiore atten-
zione all’aspetto tecnico delle piccole 
vetture di casa Fiat, ma va oltre il movi-
mento cinquecentistico per abbracciare 
più in generale il mondo delle mini e mi-
crovetture a cavallo tra gli anni ‘50 e ‘70, 

come la Iso Isetta e la Glas Goggomobil.
“Fiat 500 la Mitica” pone invece una len-
te d’ingrandimento sul periodo storico 
che ha accompagnato l’evoluzione del 

cinquino e anche su tutto ciò che anco-
ra oggi circonda il fenomeno culturale 
delle piccole di Dante Giacosa.
I contenuti di entrambi i blog trovano 
spesso dei punti di convergenza e col-
laborazione, visto che i due blogger, 
cioè il sottoscritto ed Alberto Periccio-
li, vivono spesso esperienze comuni, 
come raduni o gare a bordo delle loro 
500 color Puffo.
Invito quindi tutti i cinquecentisti che 
hanno un computer a visitare e ad 
iscriversi ai due blog, lasciando magari 
commenti sui contenuti che di volta  

in volta verranno postati sul web.
Ricordo anche che è possibile seguire 
e unirvi, a patto che abbiate una 500 
color blu turchese, al Club Fiat 500 Puf-
folandia. Un sentito ringraziamento 
al Fiat 500 Club Italia ed al Coordina-
mento di Follonica, ricordando a tutti 
i cinquecentisti che il 9 giugno si ter-
rà l’edizione 2013 del nostro raduno. 
Buona visione, dunque!
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La mia prima 
brumm-brumm
La patente forse non c’è ancora, il foglio –  
rigorosamente rosa! – di   sicuro 
non manca, così come il 
cappellino. La guida è 
senz’altro... sportiva, 
con quel piedino che 
spunta!  
Ma chi è questa ado-
rabile mini-cinque-
centista? Celeste, 
un anno, nipotina 
del socio Doro 
La Cascia di San 
Lazzaro di Save-
na (BO), seduta 
sul panchetto 
a forma di 500 
costruito dal 
nonno. 
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A tutto... blog!
“Mia macchinina”  e “Fiat 500 la Mitica”



>Ofelia Difranco 

Sono socia da lunga data e seguo vo-
lentieri il nostro giornale, anche per 
conoscere le varie iniziative del Club. 
Mi sono decisa a scrivere perché ho 
letto il racconto di Grazia Vettori, pro-
prietaria della Fiat 500 FI 553360, rossa 
(vedere 4PR n° 1/2013, pag. 35), e anche 
io da tanto tempo ho una Fiat 500 ros-
sa, targata RG 58966.
Ho 62 anni e sono appena andata in 
pensione dalla Pubblica Amministra-
zione di Ragusa. Ho trascorso la mia 
adolescenza con la 500: percorreva-
mo chilometri e chilometri per la sola 
ebbrezza di spostarci e vedere luoghi 
nuovi; pensate, eravamo in 5 sul cin-
quino, tutti sempre lieti ed entusiasti 
di partire per una gita di un giorno (a 
quei tempi un pernottamento fuori 

casa era mera illusione!). Andavamo 
alla Festa del Mandorlo in Fiore ad 
Agrigento, a Messina, ad Enna per i 
concerti estivi al Castello Lombardo, 
senza contare le piccole escursioni al 
mare o in campagna vicino Ragusa. 
Pensando a come viaggiavamo felici 
noi, mi viene difficile capire come i no-
stri figli vogliano sedersi davanti nelle 
nuove e comode macchine di ora.
Per concludere queste mie spero non 
noiose righe, vorrei invitare i cinque-
centisti nella mia Casa-Vacanze a Ra-
gusa Ibla, nel centro storico: riceve-
ranno uno sconto del 10% e, per le 
500 rosse, anche il 15%!
Complimenti ancora per il lavoro che 
svolgete e tanti cari saluti alla signora 
Grazia Vettori, che ringrazio per la sua 
testimonianza, che mi ha stimolato ri-
cordi ed emozioni.

Sempre  
dalla 
Sicilia...
La famiglia Barresi: passione 500! 
una bella foto natalizia  
con più generazioni accomunate 
dalla passione per il cinquino.  
Al centro, il socio Salvatore Barresi 
con la moglie Salvina;  
a sinistra, il figlio giuseppe  
(fiduciario del Coordinamento  
di Chiaramonte gulfi)  
con la moglie Maria grazia;  
a destra, la figlia Simona  
(anch’essa socia)  
con il marito Salvatore. 
in primo piano, i nipotini  
Salvatore e Annalisa Barresi  
ed il piccolo Lorenzo e  
daniele Carfì.

da destra:  
Francesco distefano,  
giovanni Rapisarda,  
Antonio distefano,  
Emilio Squillaci,  
Salvatore Sapienza  
con le vetture e le famiglie.  
La foto è stata scattata il 30/09/2012 
in occasione della passeggiata  
unicef Catania. 
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ofelia in compagnia del cane pluto  
accanto al cinquino rosso.

Un’altra 500 rossa...



Oggi come nel 1957
>Nicolò Falci 

“Erbamatta” è un’associazione  con sede 
in Via Trento 8 a Senago, Milano (erba-
matta@gmail.com - gruppo Facebook: 
Erbamatta - Twitter @erbamatta), sorta 
nel gennaio del 2005 dall’esigenza di un 
gruppo di giovani del luogo, desidero-
si di condividere le proprie esperienze 
nel campo del volontariato e metterle 
al servizio della comunità attraverso la 
creazione e la promozione di progetti 
di aggregazione giovanile ed eventi 
a carattere solidale. Nel mese di set-
tembre, in occasione delle giornate 
europee del patrimonio, l’associazione, 
di cui è presidente mia figlia Elisa, ha 
partecipato alla rassegna cinematogra-
fica SupermilanoCinema con un video 
autoprodotto (http://www.youtube.
com/watch?v=WqW6fVRyNf0) per 
esaltare non solo le bellezze del territo-
rio di Senago, ma anche la creatività, le 
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capacità e l’amore per il proprio paese 
dei suoi giovani abitanti. Con la realizza-
zione di questo video l’intento era quel-
lo di unire simbolicamente la tradizione 
dei luoghi più antichi e belli di Senago 
con l’innovazione tecnologica che ab-
biamo oggi a disposizione, giocando 
su voluti anacronismi dati dall’utilizzo 
di moderni telefoni cellulari in ambien-
tazioni del passato. Parallelamente al vi-
deo sono state scattate numerose foto, 
come quella qui proposta, che richiama 
una delle celebri immagini pubblicitarie 
realizzate per il lancio della nostra utili-
taria, ritratta durante un festoso pic-nic.
Protagonista di due delle cinque scene 
del video è la mia 500 D del 1963, che 
sembra non sentire il peso degli anni e, 
grazie al suo design intramontabile, ri-
sulta sempre moderna.
Queste righe sono un modo per pre-
miare il lavoro dei ragazzi che hanno 
pensato al cinquino come ad un’icona 
degli anni ‘50 e per festeggiare i “primi” 
cinquant’anni della mia 500.
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L’Angolo della Poesia
Poesia	nata	al	raduno	di	Vitolini		
(3-4	novembre	2012)	e	segnalata		
dal	fiduciario	Vincenzo	Giordano.

Con il sole o con l’ombrello
il raduno è sempre bello
col cinquino e il parmigiano
noi andiam anche lontano
a conviviar con brava gente
in quasi tutto il continente.
In questa terra di Toscana
tanto bella e tanto sana
arriviamo a Vitolini
tutto pieno di cinquini.
E tra un piovasco e bella gente
c’è persino il Presidente.
L’olio novo assaggeremo
ché insieme apprezzeremo
e per concluder la giornata
una bella bicchierata.

(Roberto Aquilesi)

Un festoso pic-nic



Da Venezia  
a Rovaniemi  
per ritornare un po’ 
bambini
>Luca Zambon

Continuano	le	avventure	della	“Mini	
500	in	the	world”.
Chi da bambino non ha mai sognato di 
vedere Babbo Natale mentre metteva i 
doni sotto l’albero? Non essendoci mai 
riusciti, io e mia moglie Monica abbia-
mo deciso di andare a trovarlo diretta-
mente a casa sua!
Il villaggio di Babbo Natale si trova a Ro-
vaniemi, nel nord della Finlandia, e rag-
giungerlo in gennaio da Venezia con la 
nostra 500 ci è sembrato un po’ troppo 
azzardato, pertanto abbiamo messo le 
ruote chiodate ai nostri due inseparabili 
modellini e siamo volati in Lapponia!
Appena si arriva nel piccolo centro di 
Rovaniemi ci si trova davanti ad un 
enorme albero di Natale (foto	 1) e ad 
una torretta che segnala le rigide tem-
perature che il turista dovrà affrontare 
(durante la nostra permanenza si sono 

raggiunti per fortuna solo -18 gradi).
A soli 8 km dal centro, immerso in un 
bosco che, vista la stagione, appare 
tutto completamente bianco, si trova 
il villaggio di Babbo Natale, un piccolo 
parco divertimenti senza giostre... è la 
natura che ti fa divertire grazie a renne, 
husky e tanti giochi di ghiaccio!
Particolarità del villaggio è inoltre quel-
la di essere attraversato dal parallelo del 
Circolo Polare Artico, rappresentato in 
inverno con una scia luminosa di colore 
blu (foto	2).
Seppure per pochi minuti, è possibile 
avere udienza con l’autentico Babbo 
Natale... e qui l’atmosfera diventa per 
tutti davvero magica!
Conseguita la patente di guida della slit-
ta trainata dalle renne (foto	3), ci siamo 
messi alla guida delle motoslitte per ef-
fettuare un divertentissimo tour sopra 
alle acque ghiacciate del fiume Ouma-
sijoki... sembrava di essere a bordo del 
cinquino, non per il motore potente, ma 
perché tremava tutto ϑ!
Intanto il modellino pronto per la gara 
con le motoslitte iniziava a sprofondare 
nella neve (foto	4)... sarà stata la paura 
di perdere?

Decisamente più rilassante è invece la 
corsa nei boschi seduti nella slitta trai-
nata dagli husky!
Durante la ricerca di un confortevole ga-
rage per i modellini, siamo arrivati all’Ar-
tic Snowhotel, davvero impressionante, 
ma... brrr... dormire a -5 gradi costanti 
non dev’essere facile, meglio tornare al 
nostro caldo hotel!
Infine un carico eccezionale per la rom-
pighiaccio Sampo (foto	 5), che ci ha 
portati in un’avventurosa e indimenti-
cabile navigazione tra i ghiacci del Golfo 
di Botnia... immersione inclusa!
E non pensiate che i Sami non sappiano 
cos’è la 500! In un negozio di articoli rega-
lo/per la casa (no souvenir) ho acquista-
to una splendida 500-calamita (foto	6).
Ah... ho provato a convincere Babbo 
Natale che costa meno comprarsi una 
500 che mantenere 9 renne con la slitta, 
ma mi ha detto che anche lui, come me, 
non lascerebbe mai il suo amato mez-
zo... come dargli torto!
In conclusione, che sia per Babbo Natale 
la sua slitta con le renne o per noi la no-
stra amata 500, l’importante è che i no-
stri vecchi mezzi continuino a portarci 
lontano e a fare e farci sognare! 
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Nel mondo di Babbo Natale



greetings  
from Holland

Dear Fiat fans, this is a greeting from Holland.I like to look at 
your nice Fiat site. The foto is my car: Fiat 500 D, 1964. Greets 
from Jacob van der Laan. Ci saluta dall’Olanda Jacob van 
der Laan, proprietario di una D rossa del 1964, a destra.

Super-torta  
per la 500 rosa
Era alta 3,5 metri e pesava 30 chilogrammi la mo-
numentale torta di nozze “portata” dalla 500 dei  
coniugi Mounoud. Un incarico dolcissimo per l’“equi-
paggio rosa”!

43>500 intERnAtionAL
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Chi viene da lontano...
...di solito si organizza per tempo... Non è inconsueto che i cinquecen-
tisti che intendono raggiungere Garlenda da grandi distanze si orga-
nizzino con un certo anticipo, anche per trovare adeguata sistema-
zione. A metà ottobre era stata appena trasmessa un’email di invito  
al XXX Meeting agli appassionati tedeschi, che saranno sotto i ri-
flettori di questa edizione, ed ecco che Alfred Baumgaertner ha ri-
sposto al nostro appello! Qui sopra lo vediamo con il suo cinquino 
a Torino.
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Dall'a� ezionato socio Massimo Lovattini di Budrio, un paio 
di scatti che vedono lui e Marica ad un raduno, accanto alla 
F del 1965 (1-2). Alessandro Serpi da Guspini (CA), socio 
dal 2007, presenta la � glia Giulia (3), nata il 2 ottobre 2012: 
una nuova cinquecentista che tra qualche anno guiderà il 
cinquino di papà (4). Isabella Banterla ci mostra i nipotini 
Giovanni e Riccardo in compagnia del cagnolino Lucky 
«sulla nostra 500, che come potete vedere è adorata e 

apprezzata da tutti noi» (5). Ivan ed Emanuele Frettoli a 
spasso con le loro ragazze Enrica ed Anna, naturalmente 
con la 500 appena restaurata (6). Due foto da Moncalvo 
(CN): il “Gigi” (7) e la � duciaria Luisella Marmo in compagnia 
di Anna (8). Dal � duciario Claudio Bertolusso, Michele e 
Rosanna con la nuova arrivata 500 L (9). Sempre da Luisella 
e Claudio, una bella famigliola di cinquecentisti: mamma 
Elisa, papà Silvio ed il piccolo Giacomino (10). Durante il 
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Meeting di Garlenda 2012, Gabriele Carbonera indica Biella 
sulla cartina (11). La 500 di Andrea Colleoni di Bagnatica 
(BG) si prepara a festeggiare Halloween (12). Foto ricordo 
allo stand del nostro Club alla Fiera di Padova 2012 per 
Rosario Settecase (13). Giacomo Acquaro, � glio del socio 
Tony, con la 500 Coyote (14). Papà Roberto e mamma 
Patrizia presentano il piccolo Federico Tabacchi, nato il 
9 novembre 2012, con un “Luigi” di peluche sulla culla: 

la speranza è che diventi un appassionato come i suoi 
genitori, che hanno una L del 1971 (15). Il socio Giuseppe 
Ci� o da S. Michele di Ganzaria (CT) mostra la foto 
realizzata per il trentesimo compleanno del � glio Manfred, 
ra�  gurante la cinquina di famiglia (16). I soci Roberto e 
Daniela de Mascellis di Avigliana (TO) hanno realizzato per 
la loro “Palla di Neve” una copertura cucendo insieme le 
borsine ricevute in omaggio ai vari raduni (17).

nove
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(BG) si prepara a festeggiare Halloween (12). Foto ricordo 
allo stand del nostro Club alla Fiera di Padova 2012 per 
Rosario Settecase (13). Giacomo Acquaro, � glio del socio 
Tony, con la 500 Coyote (14). Papà Roberto e mamma 
Patrizia presentano il piccolo Federico Tabacchi, nato il 
9 novembre 2012, con un “Luigi” di peluche sulla culla: 

la speranza è che diventi un appassionato come i suoi 
genitori, che hanno una L del 1971 (15). Il socio Giuseppe 
Ci� o da S. Michele di Ganzaria (CT) mostra la foto 
realizzata per il trentesimo compleanno del � glio Manfred, 
ra�  gurante la cinquina di famiglia (16). I soci Roberto e 
Daniela de Mascellis di Avigliana (TO) hanno realizzato per 
la loro “Palla di Neve” una copertura cucendo insieme le 
borsine ricevute in omaggio ai vari raduni (17).
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Antonio e Cristina Rocca, sposi il 7 luglio 2012 a Messina; con loro 
– riprodotta persino nel cake topper (la statuetta in cima alla torta 
nuziale) – l'amata R del 1973 (1). Alessia ed Angelo si sono uniti in 
matrimonio il 26 maggio 2012 a Telgate (BG) e hanno festeggiato 
con la 500 del 1970 appena restaurata dell'amico Ivan Frettoli 
(2). Dal � duciario Claudio Bertolusso, Serena ed Andrea di Barolo 
(CN), sposi il 22 luglio 2012 (3). Dalla � duciaria Valeria Fabbri, 
Federica Morolli e Angelo Cassarino, neosoci del Coordinamento 
di Ravenna, sposi il 2 giugno 2012 (4). Dalla Valle d'Aosta, 
Giacomo e Tommaso presentano il matrimonio di mamma e 
papà, Miriam e Lorenzo, avvenuto il 23 giugno 2012 presso la 

chiesa di San Maurizio di Sarre (5). Hanno già festeggiato il loro 
primo anno insieme Mirko Lelli di Empoli e la sua Natalia, sposi 
il 30 luglio 2011 a San Donato del Poggio (FI) in compagnia 
del cinquino giallo � ammante: auguri anche per il secondo 
anniversario (6)! Orazio Barangani ha accompagnato la sua 
terza � glia alle nozze con la sua Giardiniera Autobianchi (nella 
foto 7, nonno Orazio posa con Milena e Daniele e la nipotina 
Samia). Scrive Silvia Donato: «Sono la � glia del socio Francesco 
Donato di Reggio Calabria ed il 19 luglio 2012 mio papà mi 
ha portato all'altare con la nostra bellissima 500 che oggi (12 
dicembre 2012, data dell'invio dell'email, ndR) fa il compleanno!!!». 
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Nelle foto vediamo Silvia con il marito Francesco Ellena e con 
il padre (8-9). Vittorio Germak ha sposato la sua Oxana il 13 
ottobre 2012 (10). Samuele Striatto ha messo a disposizione la 
sua 500 del 1970 agli amici Silvia Marelli e Samuele Dugnani 
di Paina (MB) in l'occasione del loro matrimonio avvenuto il 
25 settembre 2011 (11). Il neosocio  Giorgio Borrello (che si è 
iscritto al Club anche grazie a 4PR, che de� nisce fantastico... 
grazie da parte della Redazione!) presenta il matrimonio del 
fratello Roberto con Chiara, avvenuto a Genova nel Santuario 
della Madonna del Monte il 9 giugno 2012; la vettura è la sua 
L del '70 chiamata Lusilla (12). Il 22 dicembre 2012 nel Palazzo 
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Comunale di Acquafredda (BS) hanno detto sì Lidia e Moris, 
fratello del socio Diego Brunetti a bordo della sua F del 1966 (13). 
Il � duciario Giuseppe Barresi ci segnala le nozze – avvenute il 7 
dicembre 2012 a Chiaramonte Gul�  – di Marco Miano, � glio della 
socia Concetta Brullo, con la sposa Stefania, accanto alla 500 R 
(14). Loris Giorgi presenta le nozze degli amici Laura e Jimmy 
Martelli, avvenuto nella Sala Comunale Mordano a Bologna nel 
giugno 2012 con la sua R (15). Ennio Fioretto ha sposato la sua 
Laura a Torino il 16 giugno 2012 (16). Carlo Baroni ha messo 
a disposizione la sua 500 per le nozze di suo nipote Marco e 
Simona Montanari (17).
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Nelle foto vediamo Silvia con il marito Francesco Ellena e con Comunale di Acquafredda (BS) hanno detto sì Lidia e Moris, 
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Carrozzeria Ghia
>a cura di Enrico Bo

48 >StRAdA&oFFiCinA

Allestimento carrozzieri (4ª p.) 

La 500 Jolly su telaio 120; sotto, con il tendalino montato. 

Consegna della prima targa  
in plastica della provincia di Reggio nell’Emilia.

Foto con dedica  
di Silvio noto, celebre  

presentatore di telematch.

QUATTROPICCOLERUOTE

Fu fondata nel 1915 a Torino 
da Giacinto Ghia, ex collauda-
tore della Rapid e della Diat-
to, che ebbe, negli anni ‘30, 

una proficua collaborazione 
con Mario Revelli di Beaumont. 

L’Azienda si creò una fama nei con-
corsi di eleganza. Alla sua morte, 21 feb-
braio 1944, la produzione continuò sot-
to la guida di Felice Mario Boano, cui si 
affiancò l’imprenditore Luigi Segre, che 
nel 1950 prese le redini dell’Azienda. Gli 
anni a seguire sono ricchi di soddisfazio-
ni, grazie anche all’opera di stilisti come 
Michelotti, Frua, Savonuzzi e altri. 
Nel 1953 la carrozzeria torinese firma lo 
stile della Volkswagen Karmann Ghia, 
coupé e cabriolet, derivata dal Maggio-
lino e assemblata in Germania. 
Nel 1954 la Ditta trasferisce gli impianti 
in Corso Unione Sovietica e assorbe la 
Carrozzeria Monviso. 
Va ricordata la Dream Car Gilda, dise-
gnata nel 1955 in onore dell’attrice Rita 
Hayworth, che segna una tappa im-
portante per la futura evoluzione della 
linea, che avrà una certa influenza non 
solo nei successivi progetti Ghia, ma an-
che nella produzione di serie americana.
Nel 1956 viene realizzata la Norseman, 
con meccanica Chrysler, con parabrezza 
senza montanti. La vettura, imbarcata 
sull’Andrea Doria che la doveva traspor-
tare a New York per la presentazione, 
andò persa nel tragico naufragio del 
transatlantico. 
Al Salone dell’Auto di Torino del 1957, la 
Ghia espone una Fiat 1100 Giardiniera 
e due vetturette tipicamente estive: la 
600 e la 500 Jolly, con sedili in vimini e 
tettuccio in tela.
All’inizio degli anni ‘60 la produzione 
spazia in tutti i settori di attività della car-
rozzeria: studio futuristico, progettazione 
di modelli di serie, veicoli speciali, costru-
zione in serie per conto 
terzi. Per incrementa-
re quest’ultima, viene 
creata la O.S.I. (Officine 
Stampaggi Industriali). 
Da qui escono le car-
rozzerie per l’Innocenti 
950 Spider, per le Fiat 
1300 e 1500 famigliari e 
per la Fiat 2300 S coupé. 
Degna di menzione è 
la Fiat 1500 GT su telaio 
tubolare Gilco. Il pianale 
è quello di serie, adat-

tato in modo da alloggiare il motore in 
posizione più arretrata e arricchito da 
un’ossatura tubolare, consentendo costi 
più bassi pur garantendo la rigidezza ne-
cessaria per una vettura gran turismo. La 
linea aerodinamica prevedeva un lungo 
cofano e la coda tronca. Però la realizza-
zione di una carrozzeria ricca di linee cur-
ve implicava rilevanti costi di produzione 
e perciò il progetto iniziale venne corret-
to con una versione che presentava linee 
meno fluide, che vennero preferite per i 
mutati gusti, che prediligevano una forte 
caratterizzazione estetica, anziché l’aero-
dinamica dei tecnici. La vettura riscuo-
te un buon successo e dal 1963 viene 
prodotta in cinque esemplari al giorno.
Nello stesso anno Luigi Segre muore; 
dopo un primo breve periodo di sban-
damento, la produzione prosegue e, 
nel 1965, con l’arrivo del giovane stilista 
Giorgio Giugiaro, è soggetta ad un in-
cremento sotto l’aspetto qualitativo.
Nel 1967 il pacchetto azionario viene 
acquistato dalla società americana Ro-
wan e Alejandro De Tomaso assume 
l’incarico di Presidente ed Amministra-
tore Delegato. Gli stabilimenti vengono 
rimodernati; Giorgio Giugiaro lascia la 
Ghia per fondare l’Italdesign, e rientra 
a far parte dell’Azienda il designer Tom 
Tjarda. Sotto la nuova direzione la Car-
rozzeria progetta e produce la Iso Fidia e 
le Maserati Ghibli, coupé e spider. 
All’inizio degli anni ‘70, nuovo cambio 
di proprietà: le azioni passano alla Ford. 
In questo periodo viene costruita la De 
Tomaso Pantera con meccanica Ford. 
Dal 1972 gli stilisti della Casa torinese 
lavorano esclusivamente per la Ford, 
in collaborazione con il centro di De-
troit. Nascono la Ford Granada, la Ford 
Mustang II, la Ford Capri II. In pratica il 
binomio Ghia-Ford contraddistingue le 
versioni di lusso, raffinate ed eleganti, di 
alcuni modelli di serie.

una Jolly su telaio 100  
fotografata accanto al  

“laghetto” di italia 61 a torino.



Sempre al Salone dell’Auto di torino,  
presentata su di un supporto  
che richiama il pontile  
di attracco per 
le barche.

Fiat ghia 1500 gt.

L’interno di una 600 Jolly.

 La innocenti 950 S.

telaio  
a ossatura  
tubolare 
gilco  
(gilberto  
Colombo) 
per la  
Fiat ghia  
1500 gt.

La 500 Jolly  
del 1960 di Luigi Segre.

un carico di 500 Jolly.

Al Salone dell’Auto di torino.
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La norseman. La norseman e l’Andrea doria.

La dream Car gilda al Salone dell’Auto di torino.

La 500 Jolly  
del 1960 di Luigi Segre. Lancia Aurelia B55.

Maserati ghibli. La Karmann ghia.

de tomaso pantera. La iso Fidia.

>StRAdA&oFFiCinA50

QUATTROPICCOLERUOTE



pioggia nel tragitto! In questa fase ci fu 
il ripristino del motore revisionato e ri-
montato  (sostituiti pistoni, valvole, ret-
tificato l’albero motore e il monoblocco, 
sostituiti bronzine, gruppo di regolazio-
ne dinamo e avvolgimenti della dinamo 
stessa, cavi candele e cuffie, filtro aria, 
olio motore, revisione carburatore, so-
stituzione marmitta originale con una 
più sportiva con terminali doppi...), la 
revisione completa dei tamburi, la con-
vergenza asse anteriore e tanto altro.
Toccava poi ancora a me: dovevo sosti-
tuire la moquette con una beige in tinta 
coi sedili ed i rivestimenti, cambiare le 
cinture di sicurezza, montare un ele-
gante volante in legno firmato Gianni-
ni ed un pomello del cambio stile anni 
‘70, installare i fendi nebbia gialli Siem 
come nelle auto d’una volta. Infine, un 
po’ di pulizia generale per togliere la 
polvere accumulata in officina.
Non restava che rimettere in strada “La 
Belva” (come l’ho soprannominata): il 
motore cantava più allegramente, gra-
zie anche alla marmitta sportiva, e la 
doppietta aveva un tono migliore. Il cin-
quino sembrava avere 40 anni in meno!
Grazie al carrozziere Massimo, per la 
pazienza e la cura dei particolari, ed al 
meccanico Marcello, mio compaesano, 
che ha sopportato ogni mia richiesta 
svolgendo un lavoro egregio e metico-
loso. Adesso “La Belva” è tornata a rug-
gire come un tempo!

motore era spompato, il freno a mano 
non teneva ed i tamburi erano molto 
lunghi agli stop. La sera in cui  smontò il 
motore dalla 500, il carrozziere venne a 
prendere il resto della macchina.
Questi fu più rapido del previsto: era in 
un periodo di poco lavoro e poté dedi-
carsi al mio cinquino. Sostituì i fondi, il 
musetto con relativo porta-batteria e 
parafanghi, gli scaloni laterali, i terminali 
dei parafanghi posteriori ed altre piccole 
cose nell’abitacolo. Poi passò al colore: 
carrozzeria dell’originale blu turchese, 
con i carter del motore ed altre parti 
meccaniche nero semi lucido.
Una chicca è l’impianto elettrico prepa-
rato e cablato tutto da me, cercando di 
rispettare i colori originali dei cavi, ma 
apportando alcune migliorie, come la 
guaina protettiva specifica per autovet-
ture e la guaina termoresistente nei pun-
ti caldi del motore, la predisposizione 
dei cavi per i fendinebbia e l’aggiunta di 
un orologio digitale e di uno strumento 
che rileva la carica della batteria.
Poco alla volta la 500 stava uscendo dal 
suo bozzolo, come un bruco divenuto 
farfalla. Recuperai vari pezzi nuovi: le 
guarnizioni che integrano la cornice cro-
mata, la copertura per il gocciolatoio, le 
frecce anteriori e laterali, i fari posteriori, 
i vetri laterali e i deflettori, l’archetto del 
paraurti anteriore. Giunse l’ora di ripor-
tarla dal meccanico: controllai persino 
il meteo per evitare di farle prendere 

Il restauro di una L
>Manuel Businaro

La mia passione per le Fiat 500 è innata. 
Da bambino le ammiravo correre in stra-
da come coccinelle con le ruote, piccole, 
scattanti, carine e simpatiche. Un capo-
lavoro d’ingegneria meccanica, sempli-
ce ma funzionale. Un giro di chiave, la 
leva dell’aria alzata, una tirata all’avvia-
mento e, con un rombo inconfondibile, 
si accendeva il motore. Eccezionale.
A 19 anni, presa la patente, acquistai 
una Grande Punto. Ma, trovato un la-
voro stabile e raggiunta una certa di-
sponibilità economica, mi sono messo 
alla ricerca di una 500. Valutando varie 
proposte, optai per una L del 1969, 
parzialmente originale e rivista di car-
rozzeria. Dopo essermi documentato 
sulle caratteristiche del modello ed 
aver calcolato quanto potevo investire 
nel restauro, la acquistai. Il venditore la 
guidò fino a casa mia, dimostrandomi 
che era funzionante. Ero entusiasta!
Immediatamente mi impegnai nella 
manutenzione: sostituzione delle gom-
me e dei cerchi, con relative camere 
d’aria, parziale revisione dell’impianto 
elettrico (sono perito elettrotecnico), ri-
verniciatura dei telai dei sedili con sosti-
tuzione delle vecchie imbottiture senza 
cambiare i rivestimenti perché in ottimo 
stato ed altri piccoli interventi. Riuscii 
così a portarla su strada per mostrarla 
ad amici e colleghi prima del restauro 
vero e proprio. Macinai un centinaio di 
chilometri prima di accusare le prime 
vere noie meccaniche (candele spor-
che, usura dei cavi di alimentazione, 
consumo anomalo di olio). Ci volevano 
un “chirurgo” (il carrozziere) per il lifting 
estetico ed il “cardiologo” (il meccanico) 
per curare i problemi di cuore (al motore 
ed agli altri organi meccanici). Mi accor-
dai con il mio carrozziere di fiducia ed il 
meccanico del paese. Quando quest’ul-
timo provò la vettura, mi disse che il 
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Il progetto tecnico
>Claudio Zara

Il progetto di trasformazione mecca-
nica della 595 si inserisce nell’ambito 
della tradizione motoristica italiana dei 
primi anni ’60 e si concentra prevalen-
temente sul motore e sui suoi accessori 
di funzionamento. Accanto ad alcuni 
interventi classici di innalzamento della 
potenza attraverso l’aumento della ci-
lindrata, caratteristici anche della scuola 
motoristica inglese, troviamo scelte più 
specifiche, quali quella di privilegiare il 
maggiore alesaggio rispetto alla corsa 
(il 595 è un motore a corsa corta o su-
perquadro) per avere potenza su un nu-
mero più elevato di giri, come nelle vere 
auto sportive italiane di quegli anni. An-
che nel caso della successiva 695, dove 
è aumentato non solo l’alesaggio ma 
anche la corsa, si privilegia una soluzio-
ne c.d. quadra (alesaggio e corsa uguali 
di 76 mm) rispetto a una soluzione a 
corsa lunga. Altri elementi caratteriz-
zanti sono riscontrabili nel potenzia-
mento del sistema di alimentazione e di 
scarico e nella scelta di un profilo della 
distribuzione più spinto. 
Ma come ha fatto Abarth a fare andare 
la 500 così veloce? La risposta è negli 
interventi di trasformazione del mo-
tore Fiat 110 (ossia, il motore di serie 
della 500 berlina che è prima il 110D, 
fino al marzo 1965, e poi il 110F, fino al 

termine della produzione della 595 nel 
1970/71).
Basamento	motore,	cilindri	e	testa. Il 
primo elemento caratterizzante la tra-
sformazione è l’aumento dell’alesaggio 
da 67,4 mm a 74,5 mm, lasciando inalte-
rata la corsa di 70 mm, per una cilindra-
ta complessiva di 593,70 cc.
Da un punto di vista costruttivo l’au-
mento della cilindrata richiese una lavo-
razione del monoblocco per allargare 
gli alloggiamenti che ospitano le canne 
dei cilindri e l’adozione di nuovi	cilin-
dri	in	ghisa	ad	alesaggio	maggiorato, 
specificatamente progettati per la 595, 
costruiti in un corpo unico (c.d. cilindri 
uniti) al fine di favorire una più agevole 
dissipazione del calore prodotto.
Ai fini della ricerca della prestazione fu 

innalzato il rapporto di compressione, 
ottenuto innanzitutto con un’opportu-
na lavorazione della testa.  I rapporti di 
compressione di riferimento per ciascu-
na versione variavano da 9,5 per la 595 
fino ai 10,5 della 595 SS (SuperSport) 
che sarà di seguito introdotta. La te-
sta subiva poi un’ulteriore lavorazione 
relativa alla lucidatura dei condotti e 
all’allargamento e lucidatura dei fori dei 
collettori per il fissaggio della marmitta 
speciale Abarth. Il coperchio punterie 
rimaneva quello Fiat di serie.
Lubrificazione. Secondo elemento 
specifico è la coppa dell’olio di allumi-
nio di capienza maggiore. Nei primi 
esemplari prodotti nel luglio/agosto 
1963, la 595 fu equipaggiata con la cop-
pa da 2,5 kg (cfr. 1ª parte) poi sostituita 
da quella di capienza di 4 kg, di impatto 
visivo maggiore essendo più alta del-

la precedente. Insieme alla coppa era 
montata una prolunga per la tromba 
di aspirazione, il lamierino di ritegno 
dell’olio per pescare quello più freddo 
ed evitare l’aspirazione della schiuma, 
una guarnizione specifica per fissa-
re meglio la coppa al monoblocco e il 
montaggio di un coperchio di chiusura 
del foro di raffreddamento della coppa 
di serie Fiat. A differenza delle trasfor-
mate su base 600, Abarth non prov-
vedeva alla sostituzione della pompa 
dell’olio con altra di maggiore portata. 
Bielle	e	pistoni. Le auto stradali man-
tenevano le bielle di serie, al contrario 
dei pistoni, prodotti dalla Borgo speci-
ficatamente per Abarth, che erano del 
tipo “compresso”; nelle prime centinaia 
di auto prodotte furono montati quelli 
con il tassello di compressione, suc-
cessivamente sostituiti con quelli c.d. 
“ad ogiva”, con una area di depressione 
pari a circa 1/3 della superficie totale.  

I pistoni avevano proprie fasce di com-
pressione, raschiaolio e spinotto. Erano 
previste solo due maggiorazioni (0,1 
mm e 0,3 mm) per rimanere entro i li-
miti di classe.
Distribuzione.	 L’aumento del regime 
massimo di rotazione avveniva grazie 
all’adozione di un	albero	a	cammes	in	
acciaio	dal	profilo	specifico.	Anche in 
questo caso si è assistito ad un’evoluzio-
ne nel tempo. Nelle prime 595 era adot-
tato un profilo simmetrico 30/70 70/30, 
lo stesso della Elaborazione Abarth del 
1958. Dal 1964/65 fu adottato il profi-
lo più spinto 40/80 80/40, indicato dal 
codice 079, che si mantenne inalterato 
fino alla fine della produzione. Anche le 
molle, più rigide e marchiate Abarth, e 
le valvole erano oggetto di sostituzione.
È importante sottolineare che tutte le 
parti in movimento (volano, bielle, pi-

Fiat Abarth 595 (2ª parte)
Lo schema di trasformazione del 
motore Fiat 110d in 595 (ABA 205) 
con evidenziate in scuro le principali 
parti oggetto di sostituzione.

La vista  
del motore  
ABA 205  
della 595 SS  
permette  
di apprezzare 
l’impatto estetico  
del nuovo coperchio  
punterie con  
il carburatore da 34,  
della coppa  
dell’olio da 4 kg  
e della marmitta  
a canne larghe.
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stoni, albero motore) erano pesate ed 
equilibrate per cercare di contenere le 
vibrazioni che sono un punto debole 
del bicilindrico in linea. 
Alimentazione. Abarth aumentò il 
flusso di miscela nei cilindri attraverso 
l’adozione del carburatore Solex C 28 
PBJ (e successivamente Solex C 28 IB 2) 
al posto del tradizionale Weber 26 IMB 
4. Il Solex specifico per la 595 si distin-
gueva per l’adozione del diffusore con 
centratore da 25 mm e del getto del 
massimo da 130. 
Impianto	 di	 scarico.	 La marmitta	
Abarth è l’altro elemento, insieme alla 
coppa dell’olio, di forte identificazio-
ne estetica del motore Abarth 595. In 
ordine cronologico, le marmitte che si 
susseguono nella produzione della 595 
sono:
• la Record Monza, accessorio per la 

Fiat 500 D, montata sulle prime uni-
tà prodotte; questa marmitta era fis-
sata con le staffe di serie della 500;

• la IGM – TO 47016/6 (la famosa mar-
mitta a canne larghe), omologata 
ancora per la 500D, che era montata 
con staffe di nuova progettazione; 

• a partire dal 1965, la IGM – TO 
4708/15 (sempre a canne larghe), 
omologata specificatamente per 
la  595; anch’essa necessitava delle 
staffe dedicate.

Infine, l’impianto di scarico era comple-
tato con la sostituzione del lamierino di 
protezione del calore allo spinterogeno 
di serie con uno specifico, sempre in la-
miera, con la scritta “Marmitta Abarth” e 
verniciato di colore grigio.
Le sospensioni, i freni e gli altri principa-
li componenti meccanici rimanevano 
inalterati rispetto al modello Fiat. 
Ma la trasformazione esposta non era 
ancora sufficiente a rendere la Abarth 
una vera auto per le competizioni. Già a 
febbraio 1964, ossia cinque mesi dopo 

la presentazione ufficiale della 595, 
Auto Italiana presentava la versione	SS	
(SuperSport), alla ricerca di ancora più 
entusiasmanti prestazioni velocistiche 
e di ripresa. In che cosa la SS si distingue 
dal modello di base?
Testa	 e	 distribuzione. Le maggiori 
prestazioni richiedono un’ulteriore la-
vorazione della testa, con l’adozione di 
valvole della distribuzione di maggiore 
diametro. Inizialmente sono quelle di 
aspirazione, il cui diametro passa da 30 
a 34 mm; a partire dal 1969 vengono 
modificate anche quelle di scarico, con 
il diametro che passa da 28 a 30 mm. 
Alimentazione	e	coperchio. È la modi-
fica di impatto visivo maggiore. L’ado-
zione del carburatore Solex 34 PBIC, 
specifico per le bicilindriche Abarth, 
rappresenta un importante potenzia-
mento rispetto al C 28 della 595. Infatti, 
al flusso di miscela maggiore e più ric-
co (diffusore con centratore di 28 mm) 
si aggiunge anche la presenza di una 
pompa di ripresa che permette di esal-
tare le doti di accelerazione e di elastici-
tà della vettura. L’adozione del diverso 
carburatore richiede la progettazione 
di un coperchio delle punterie specifi-
co, in lega di alluminio, che incorpora il 
collettore del carburatore. La necessità 
di disporre di un maggiore flusso di aria 
al carburatore richiede anche la sosti-
tuzione del coperchio di serie Fiat con 
uno specifico, in alluminio, che si rac-
corda a un manicotto in gomma telata. 
Dalla parte opposta il coperchio del fil-
tro dell’aria Fiat è lavorato al fine di ave-
re un tubo di conduzione di maggiore 
portata, a cui si raccorda l’altra estre-
mità del manicotto. La dotazione era 
completata da un nuovo tirante dell’ac-
celeratore, nuove guarnizioni e isolante 
e nuovo tubetto di sfiato del carburante 
in eccesso. Inoltre, era necessario mon-
tare un distanziale per il supporto mo-

tore al fine di abbassarlo per evitare che 
il coperchio del carburatore toccasse il 
cielo del vano motore.
A partire dal ’68 per la SS furono pre-
disposte di serie delle modifiche alle 
sospensioni che miglioravano l’assetto 
della vettura.
La tabella qui sotto sintetizza le caratteri-
stiche tecniche principali della 595 in con-
fronto al modello da cui derivava.
La volontà di disporre di una vettura 
per competere nella classe fino a 600 cc 
della categoria Turismo determinò un 
continuo sviluppo tecnico volto ad au-
mentarne le prestazioni innanzitutto per 
l’attività agonistica, ma anche per l’utiliz-
zo turistico. Purtroppo non è possibile in 
questa sede fare una rassegna dettaglia-
ta di tutte le parti oggetto di successiva 
introduzione e omologazione.
Impressioni	di	guida	dell’epoca. Dopo 
così tanti dati tecnici si conclude in 
modo “più leggero”, con una sintesi del-
le impressioni di guida che la stampa 
specializzata riportò in quel periodo. 
Nel 1963 Auto Italiana non esitava a 
definire la 595 un’auto miracolo in con-
fronto alla “genitrice” Fiat 500. In parti-
colare, ciò che colpiva non era soltanto 
la maggiore velocità di punta, ma so-
prattutto la vivacità della vettura in ter-
mini di scatto alla partenza al semaforo, 
accelerazione e ripresa che consentiva-
no anche di apprezzare meglio la pro-
verbiale tenuta di strada della Fiat 500. 
Sette anni dopo, la prova su strada di 
una 595 SS competizione pubblicata da 
Auto Motor und Sport, mette in evidenza 
l’evoluzione della concorrenza nel seg-
mento delle piccole auto sportive che 
nel frattempo vi era stata, lamentando 
prestazioni ormai non più all’apice della 
categoria; la 595 stava già lasciando il 
mercato delle auto contemporanee per 
prepararsi a entrare nell’ambito della 
leggenda. (continua)

tabella - Fiat 500 d e Fiat Abarth 595 e 595 SS a confronto: dati dell’anno 1964.
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Come da disposizioni della Segrete-
ria generale ASi, qualsiasi richiesta da 
inoltrare dEVE passare attraverso il 
Club Federato di appartenenza. non 
si devono inoltrare le pratiche diret-
tamente in ASi, ma indirizzarle alla 
Commissione tecnica del Club e non 
in Sede a garlenda. L’indirizzo si trova 
in calce alla circolare allegata ad ogni 
singola domanda.

❖❖❖
Le pratiche ASi che vengono trat-
tate dalla Commissione tecnica del 
Club sono:
➊ Attestato di datazione e Storicità 
(costo 20 € per le auto e 10 € per le moto). 
Con tale documento la tassa di circolazio-
ne/proprietà viene ridotta ad una quota 
fissata da ogni singola Regione, in gene-
re 30 €. Alcune Compagnie Assicuratrici 
richiedono questo documento per stipu-
lare la polizza con premio ridotto per auto 
di interesse storico e collezionistico ed al-
cuni Comuni per l’esenzione alla limitazio-
ne della circolazione. Si	tiene	a	ribadire	
che	 tale	 documento	 è	 rilasciato	 ai	 soli	
fini	fiscali,	come	del	resto	è	sempre	sta-
to	 dalla	 sua	 creazione,	 anche	 se	 viene	
erroneamente	richiesto	per	altri	scopi. 
Dal 1° dicembre 2011 il modulo di doman-
da è unificato con quello per il Certificato 
di Rilevanza Storica. Si consiglia di richie-
derli entrambi. 
➋ Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica (costo 105 € per le auto, 60 € 
per le moto. Se richiesto quale documen-
to attestante la storicità del veicolo – ai 
sensi del D.M. 17/12/2009 – ai fini della 
circolazione e per la revisione, il costo è di 
soli 20 €. Se richiesto contestualmente al 
Certificato di Identità, il costo per le due 
pratiche è di 105 € per le auto e 60 € per 
le moto. Si paga, cioè, una sola pratica). 
Con l’entrata in vigore, 20 marzo 2010, del 
D.M. del 17 dicembre 2009, con questo 
documento si possono rimettere in cir-
colazione (reimmatricolare) veicoli radiati 
per demolizione, radiati d’ufficio, radiati 
per detenzione su suolo privato, di prove-
nienza estera, di provenienza sconosciuta.	
Inoltre	è	il	documento	ufficiale	ricono-
sciuto	che	determina	lo	stato	di	veicolo	
di	Interesse	Storico	e	Collezionistico.	
➌ Certificato di identità (costo 105 € per 
le auto e 60 € per le moto. Gratuito per i 
veicoli ante 1918. Se richiesto contestual-
mente al Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica il costo per le due pratiche 
è di 105 €). È il documento ASI che certifi-
ca la storicità del veicolo nel rispetto della 
configurazione originaria.
➍ Carta d’identità FiVA (costo 105 € per 
le auto). È il documento che consente la 
partecipazione a manifestazioni/gare na-
zionali e internazionali dove è previsto 
questo certificato.

Asi e commissione tecnica 
targhe di registro

i moduli di domanda necessari per le 
pratiche di cui sopra devono	 essere	
richiesti	 alla	 Commissione	 Tecnica	 del	
Fiat	500	Club	Italia e vengono trasmes-
si su carta via posta. Occorre essere Soci 
Club e Soci ASI: non è possibile inoltrare 
una pratica in ASI senza il numero di tesse-
ra ASI. Ai moduli viene allegata una circo-
lare informativa con le indicazioni riguar-
danti la compilazione, che i Soci devono 
seguire onde evitare ulteriori richieste di 
documentazione, fotografie e quant’al-
tro di mancante che ritarderebbe l’inoltro 
in ASI, con conseguente rallentamento 
dell’emissione del certificato richiesto.
Le pratiche sono tutte registrate nell’ar-
chivio informatico. Pertanto, quando si 
telefona, si prega di precisare il tipo di 
pratica (Attestato di Datazione e Storicità, 
Certificato di Rilevanza Storica e Collezio-
nistica, Certificato di Identità, Carta FIVA, 
Targa di Registro) per la quale si chiedono 
informazioni, in modo da effettuare una 
ricerca mirata. Non richiedere lo stato delle 
pratiche alla Segreteria di Garlenda.
La	 modulistica	 deve	 essere	 quella	 in	
corso	 di	 validità e non devono essere 
utilizzati moduli obsoleti (magari richiesti 
tempo prima e poi non utilizzati immedia-
tamente). 
Il Socio che contatta la Commissione Tec-
nica per email o che invia del materiale a 
seguito di una richiesta di integrazione 
per una domanda di una pratica ASI, è	
pregato	di	inserire	il	nome	e	cognome	
dell’intestatario	 della	 pratica (in certi 
casi dall’indirizzo di posta elettronica non 
si riesce a risalire al nominativo). Così di-
casi per chi spedisce le integrazioni per 
posta tradizionale, senza scrivere un rife-
rimento.
Occorre	rispondere	sempre	sulla	email	
iniziale.	Si ricevono infatti messaggi che, 
pur riguardando un discorso già avviato, 
sono stati creati ex novo, hanno magari 
oggetto diverso e non contengono le pre-
cedenti comunicazioni intercorse.
I	dati	di	compilazione	(nome, cognome, 
luogo, data di nascita, residenza) di qual-
siasi pratica ASI, devono	essere	quelli	del	
Socio	Club	e	Socio	ASI.	Nel caso in cui il 
proprietario del veicolo sia un componente 
del nucleo famigliare, occorre farlo presen-
te quando si richiede la modulistica, in 
modo che venga integrata con un modu-
lo per una dichiarazione in carta libera in 
tal senso.

❖❖❖
La	 Commissione	 Tecnica	 può	 trattare	
tutte	le	pratiche	ASI	di	qualsiasi	veico-
lo	 (compresi moto, autocarri, veicoli uti-
litari, veicoli trasporto persone, caravan, 
autocaravan, trattori) di qualsiasi marca di 
proprietà del Socio o famigliari conviven-
ti. Però, data la tipologia del Club (Registro 
di Modello), occorre che si inoltri una do-

manda, anche in contemporanea, riguar-
dante la 500, o che per la 500 sia stato già 
richiesto precedentemente un documen-
to ASI, per poter procedere con la richiesta 
di certificati di altri veicoli di altri modelli/
marche.
Si	ricorda	che	gli	Attestati	di	Datazione	
e	Storicità	per	gli	autocarri	o	per	i	vei-
coli	 trasporto	 persone	 sono	 validi	 per	
l’esenzione/riduzione	 del	 bollo o per 
l’eventuale stipula del contratto assicu-
rativo (se la Compagnia, erroneamente, 
prevede e richiede tale documento) o per 
la circolazione, solamente nel caso in cui 
sia stata azzerata la portata ed eliminata la 
licenza di trasporto persone, con la conse-
guente registrazione sulla carta di circola-
zione: in questo modo si potrà dimostrare 
l’utilizzo esclusivo a scopi collezionistici e 
non più commerciali. In caso contrario il 
documento attesta solamente l’avvenuta 
registrazione del veicolo nell’Albo Storico.
Si	ricorda	inoltre	che	per	rendere	validi	
i	 documenti	 ASI	 di	 cui	 sopra	 è	 neces-
sario	essere	in	regola	con	i	versamenti	
delle	quote	annuali	di	iscrizione	al	Club	
e	all’ASI,	specialmente se i certificati ven-
gono richiesti a fini assicurativi o fiscali.
Richiedere	 l’associazione	 all’ASI	 senza	
far	 domanda	 per	 un	 certificato	 riguar-
dante il/i veicolo/i non ha alcun valore, in 
quanto questi non compaiono registrati 
nell’Albo.
La	 Commissione	Tecnica	 si	 occupa	 an-
che	di	fornire	documentazioni	per	i	re-
stauri	delle	500 e delle altre vetture dei 
Soci, ricerche d’archivio di vario genere e 
valutazioni vettura.

TARGA DI REGISTRO
Per richiederla occorre compilare la cedo-
la pubblicata a pag. 61 e seguire le istru-
zioni riportate. Verrà spedita la domanda. 
Si ricorda che tale Targa e la Dichiarazione 
di Originalità allegata non hanno valore 
legale o commerciale e non sono valide 
per la stipula dei contratti assicurativi. Il 
Regolamento della Targa di Registro è ri-
portato sul sito e stampato sulla moduli-
stica della domanda.

TEMPISTICA E PROCEDURE
Si ricorda a coloro che hanno richiesto o 
richiederanno il Certificato di Identità che 
la domanda deve giungere in ASI almeno 
30 giorni prima della data della sessione 
di verifica a cui si è intenzionati a parteci-
pare (sul sito	www.asifed.it si trova l’elen-
co delle sessioni). Si consideri che la Com-
missione Tecnica, dopo aver ricevuto la 
domanda, deve correggere i dati, scrivere 
la relazione e inviare la pratica in ASI. Per-
tanto è opportuno che la domanda venga 
ricevuta almeno 45/50 giorni prima della 
data di cui sopra.
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Si	 consiglia	 vivamente	 a	 chi	 abbia	 sti-
pulato	una	polizza	assicurativa per auto 
storiche di contattare la propria Compa-
gnia con largo anticipo sulla scadenza per 
verificare se i documenti richiesti e conse-
gnati all’atto della stipula sono considera-
ti ancora validi o sia necessario integrarli 
con certificati ASI (richiedere alla Compa-
gnia Assicuratrice l’esatta denominazione 
del documento eventualmente richiesto 
e comunicarlo alla Commissione Tecnica). 
Ciò per evitare che, al momento del rinno-
vo assicurativo, ci si trovi di fronte ad una 
richiesta di un documento che non è pos-
sibile emettere in pochi giorni.
Per agevolare i Soci, la Commissione Tecni-
ca ha ricevuto il nulla osta da parte dell’ASI 
e dal Consiglio Direttivo del Club per 
emettere, e solamente per quanto riguar-
da le richieste degli Attestati e in casi ec-
cezionali, un documento dove si dichiara 
che la domanda è in corso di lavorazione. 
Tale dichiarazione non ha nessun valore 
legale, poiché solamente con l’emissione 
del documento da parte dell’ASI la vettura 
è a tutti gli effetti registrata.

❖❖❖
Questo	è	l’iter	che	seguono	tutte	le	do-
mande	delle	pratiche	quando	giungo-
no	 in	 Commissione	Tecnica	 per	 essere	
poi	inoltrate	in	ASI:
•  ricevimento della posta e protocollo 

del cartaceo;
•  controllo documenti e foto richieste;
•  verifica dello status associativo (se il 

richiedente è Socio ASI, altrimenti  
occorre attendere la tessera ASI);

•  scansione dell’intera pratica per l’archi-
vio (per eventuali future verifiche);

•  disamina tecnica dell’insieme della 
vettura e corrispondenza dei requisi-
ti richiesti dall’ASI per l’emissione del 
tipo di documento richiesto;

•  inserimento	dei dati tecnici mancanti e 
correzione degli stessi sulla domanda;

•  relazione del Commissario Tecnico 
di Club con vidimazione della pratica;

•  preparazione dell’invio delle doman-
de su modulistica con suddivisione per  
tipologia;

•  invio	del	bonifico all’ASI con la quota 
versata dal richiedente;

•  inoltro del materiale in ASI.
Questa	 è	 la	 procedura	 se	 la	 domanda	
è	completa	e	corretta in ogni sua parte 
come richiesto dalla circolare informa-
tiva che la Commissione Tecnica allega.  
Altrimenti	 occorre	 contattare	 il Socio 
e attendere che questi fornisca quanto 
omesso e/o le integrazioni necessarie. 
Naturalmente non si inviano in ASI pratiche 
singole, ma queste vengono raggruppate 
per tipologia e spedite settimanalmente. 
È quindi dalla data di inoltro in ASI che 
devono essere calcolati i giorni di lavora-
zione della pratica, sia essa di Attestato, 
di Rilevanza Storica che di duplicato dei 
vari certificati (per i Certificati di Identità 
e FIVA la prassi è diversa in quanto oc-
corre che il veicolo venga sottoposto ad 
una sessione di verifica), non dalla data 
di spedizione del materiale in Commis-
sione Tecnica. Da ottobre 2012 l’inoltro 
delle domande avviene online, riducen-
do drasticamente la tempistica (aggior-
namenti su questo tema sono segnalati 
sulla homepage del nostro sito). 
Quando	 poi	 la	 Commissione	Tecnica	
riceve	il	documento	dall’ASI	occorre:
•  controllare la corrispondenza dei dati ed 

eventualmente far correggere gli errori;
•  fotocopiare il documento;
•  spedire il documento al Socio.
La	Commissione	Tecnica	del	Club ha 
sede in Torino, vicino all’ASI, e le pratiche 
vengono consegnate a mano, evitando i 
tempi morti della spedizione a mezzo rac-
comandata, come accade per gli altri Club.
Questo	 per	 portare	 a	 conoscenza 
del tempo e del lavoro che ogni pratica  

necessita, se correttamente ricevuta co-
me richiesto.

per invio domande ASi, targhe di Registro,
informazioni tecniche, rivolgersi:

Commissione tecnica
Via Vanchiglia 21E - 10124 Torino
011.5534057 - fax 011.19716336,  
registro.storico@500clubitalia.it.
In ufficio: Michele Gallione.
Orari: lunedì 08,30-12,30 e 15,00-19,00;
martedì 15,00-19,00;
mercoledì 15,00 - 19,00;
martedì e giovedì 20,00-22,00;
tel. 011 5534057 -fax 011 19716336
All’occorrenza Enrico Bo, anche fuori 
dagli orari di ufficio: 338 9311283.
per associazioni Club e ASi, richiedere 
Attestati di Storicità e Certificati  
di Rilevanza Storica, rivolgersi:

Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV)
fax 0182.580015 - info@500clubitalia.it.

Enrico Bo
Il Commissario Tecnico di Club

Aiuto per  
la modulistica
Ricordiamo ai Soci che è 
possibile scaricare dal nostro 
sito www.500clubitalia.it 
gli esempi pratici per  
la compilazione del modulo 
per la richiesta  
di Certificato di Rilevanza 
Storica e dell’Attestato  
di datazione e Storicità,  
per i vari modelli base  
di 500 (nuova 500, 500 d,  
500 F, 500 giardiniera Fiat, 
500 giardiniera Autobianchi,  
500 L, 500 R). 
Chi avesse difficoltà  
di accesso a internet può 
farne richiesta alla Segreteria 
(Monica: 0182582282 - 
sociasi@500clubitalia.it). 

QUATTROPICCOLERUOTE

ASSICURAZIONI
L’ASI	ha	concluso	un	accordo con una Compagnia 
Assicuratrice. Se interessati, o per semplice curiosità, 
è	possibile	richiedere	un	preventivo	telefonando 
o inviando una email.
Sul sito dell’ASI www.asifed.it è possibile prendere 
visione delle tariffe praticate.
Le	condizioni	sono	decisamente	vantaggiose	se si 
posseggono due o più auto/motoveicoli. Si prospet-
ta, però, in un prossimo futuro, un vantaggio rispetto 
ad altre Compagnie anche per un singolo veicolo.
Riferimenti:	tel. 011.0883111 - fax	011.0883110
info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com
emanuela@pertesicuro.com
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Commissari, analisti e collaboratori
Ragguagli circa la compilazione delle schede per la richiesta della targa di Registro e le pratiche ASi.
Ai	 soci	 interessati: ecco l’elenco dei Commissari/Analisti di Registro e dei Collaboratori che si rendono disponibili 
volontariamente; a loro potrete rivolgervi per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI che avete richiesto per 
qualsiasi vostro veicolo, 500 e non, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Considerate che essi non compi-
leranno per voi la/e scheda/e, ma vi potranno essere d’aiuto per chiarimenti nell’inserimento dei dati richiesti. Si precisa,  
a maggior chiarezza, che potrete interpellarli non solo per le loro specificate competenze di singolo modello, ma anche,  
in generale, per tutte le versioni della 500. L’indicazione della zona vi permetterà di contattare chi è più vicino al luogo dove abitate. 
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>Renato donati

Continua	la	rubrica	de-
dicata	 alle	 questioni	
assicurative	e	non	solo.	
Date	 le	 frequenti	 mo-
difiche	 cui	 è	 soggetta	
la	materia,	vi	consiglia-
mo	 di	 tenervi	 sempre	
aggiornati.

Rimborso  
assicurativo

Domanda – In seguito allo sciogli-
mento di una SAS, con cancellazione 
al Registro Imprese, ho effettuato 
disdetta delle polizze assicurative 
intestate alla società commerciale 
relative a incendio-furto-rapina-RC-
tutela giudiziaria-danni elettronici. 
La società assicuratrice mi ha rispo-
sto che non sono previsti per norma 
rimborsi relativi alla anticipata di-
sdetta delle polizze, che, però, man-
tengono il premio pagato sino alla 
scadenza annuale prevista. Solo per 
la RC auto, mi viene fatto capire, vi 
sono casi in cui è previsto il rimborso 
per anticipata cessazione di polizza. 
È corretto quanto mi viene rispo-
sto? È possibile che si debba pagare 
per un rischio che evidentemente la 
compagnia non corre? Si tratta di 
prassi di alcune compagnie o di nor-
ma generale?

Risposta – L’articolo 1896 del Co-
dice Civile dispone, in tema di ces-
sazione del rischio durante l’assicu-
razione, che “ il contratto si scioglie 
se il rischio cessa di esistere dopo 
la conclusione del contratto stesso, 
ma l’assicuratore ha diritto al pa-
gamento dei premi finché la ces-
sazione del rischio non gli venga 
comunicata o non venga altrimen-
ti a sua conoscenza”. Nel merito, la 
stessa norma stabilisce che “i premi 
relativi al periodo di assicurazione 
in corso al momento della comu-
nicazione o della conoscenza sono 
dovuti per intero”. 
Per quanto riguarda l’assicurazione 
obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore e dei natanti, 

Il Punto Assicurativo
...e altre notizie utili dal mondo delle pratiche auto 

le condizioni contrattuali 
prevedono che, nei casi di 
cessazione del rischio per 
distruzione, demolizione 
o esportazione definitiva 
del veicolo assicurato de-
bitamente documentate, 
l’assicuratore rimborsa 
al contraente la parte di 
premio pagata e non frui-
ta, al netto dell’imposta e 
del contributo al Servizio 
Sanitario Nazionale. Alcu-

ne imprese adottano questa stessa 
disciplina contrattuale anche per 
le garanzie facoltative accessorie 
alla RC auto.

CONTROvERSIE STRADAlI

Passo carrabile
Domanda – Le automobili in sosta 
sulla strada quasi sempre impedi-
scono l’entrata nel mio garage e 
l’uscita dallo stesso. Sebbene io non 
paghi il passo carrabile, ho ugual-
mente diritto che venga collocato 
un divieto di sosta? Posso collocarlo 
di mia iniziativa o sarebbe contrav-
venzionabile?

Risposta – La risposta è negati-
va. L’articolo 22 del Codice della 
Strada vieta nuovi accessi e nuove 
diramazioni dalla strada senza la 
preventiva autorizzazione dell’en-
te proprietario, prevedendo che i 
passi carrabili siano individuati con 
l’apposito segnale. Inoltre, l’arti-
colo 46, comma 3, del regolamen-
to di esecuzione del Codice della 
Strada specifica che i passi carra-
bili, autorizzati esclusivamente 
dall’ente proprietario della strada, 
vanno realizzati nel rispetto della 
normativa edilizia e urbanistica vi-
gente. Il divieto di sosta nella zona 
antistante il passo carrabile e il po-
sizionamento del relativo segnale 
– che pertanto non può essere ap-
posto d’iniziativa personale – sono 
subordinati al pagamento di una 
tassa conseguente alla richiesta di 
occupazione del suolo pubblico, 
che altrimenti sarebbe destinato 
alla sosta dei veicoli.

Catene
Domanda – Quando la segnaletica 
richiede la presenza di catene a bor-
do, oppure lo richiedano ordinanze 
degli enti locali, questi obblighi com-
prendono anche quello di saperle 
montare? Se la polizia ne chiede 
la visione e la verifica del montag-
gio, l’utente può essere sanzionato 
nell’ipotesi di verifica negativa?

Risposta	 –	 L’articolo 6, comma 2, 
lettera E, del Codice della Strada 
stabilisce soltanto che l’ente pro-
prietario della strada può prescri-
vere, con ordinanza, “l’obbligo che 
i veicoli siano muniti ovvero abbia-
no a bordo mezzi antisdrucciole-
voli o pneumatici invernali idonei 
alla marcia su neve o su ghiaccio”. 
Nessuna sanzione è prevista dalla 
normativa nel caso in cui l’utente 
non sia in grado di applicare tali 
dispositivi, ma sarebbe opportuno 
saperlo fare.

BOllO AUTO 

Mezzi non circolanti  
su strada

Domanda – Per un escavatore mec-
canico, destinato ad essere utilizzato 
in aree private per attività estrattiva, 
sussiste o meno l’obbligo di imma-
tricolazione e, di conseguenza, il 
dovere di versamento della tassa di 
proprietà e dell’assicurazione RCA?

Risposta – Solo le macchine gom-
mate per circolazione su strada 
sono soggette all’immatricolazio-
ne, ai sensi dell’articolo 144 del Co-
dice della Strada, e conseguente-
mente al pagamento della tassa di 
proprietà. Se la macchina è cingola-
ta e superiore a 50 kw, è altresì pre-
vista l’iscrizione al registro speciale 
ad uso della Protezione Civile, cui si 
fa ricorso in caso di calamità natu-
rali. Diversamente, non sono previ-
sti l’immatricolazione e il pagamen-
to della tassa automobilistica.
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per migliorare le comunicazioni e per avere 
accesso a nuovi servizi, invitiamo i Soci che non 
lo avessero  ancora fatto a segnalare alla Segreteria 
del Fiat 500 Club  italia il loro indirizzo di posta 
elettronica.

 @vviso
Segnalateci la vostra email!

tutte le novità più rilevanti del mese, 
i raduni in programma, le offerte di 500 Shop 
e molto altro ancora direttamente sulla tua 
email! Non la ricevi ancora? 
Iscriviti nell’apposita sezione su: 

www.500clubitalia.it

newsLetter
Fiat 500 Club italia
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Per tutte le informazioni sulle condizioni contratturali rivolgersi a una delle Agenzie Allianz  
i cui indirizzi si trovano su www.allianz.it o chiamando il numero verde 800 68 68 68.

In collaborazione con:

Nasce dalla passione e dalla professionalità questo accordo di collaborazione tra Fiat 500 Club Italia e Allianz. Nasce sotto una buona stella, 
anzi sotto 500 buone stelle. Allianz non poteva essere da meno con un prodotto dedicato e con il 50% di sconto sulle già vantaggiose tariffe 
RCA auto. In più, condizioni agevolate sui prodotti Casa Tua, studiata per la protezione della  tua casa, e  Universo Persona, una polizza 
infortuni per farti sentire ancora più sereno. Grazie alla collaborazione con il Fiat 500 Club Italia e con le agenzie Allianz su tutto il territorio, 
sempre disponibili con una consulenza completa e professionale.

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.

1.000 ragioni 
per amarla  

Il 50% 
di sconto per  
assicurarla
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